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Il giorno lunedì 19 febbraio 2007 - ore 21,00 -  pres-
so la Sala delle adunanze dell'Ordine si è riunito il
Consiglio Direttivo. 
Consiglieri: Dott. Antonino Addamo, Dott. Luigi
Bertani, Dott. Adriano Dallari, Dott. Nicolino
D'Autilia, Dott. Beniamino Lo Monaco, Dott.
Giacinto Loconte, Dott. Michele Pantusa, Dott.
Stefano Reggiani, Prof. Francesco Rivasi, Dott.
Francesco Sala, D.ssa Laura Scaltriti.
Consiglieri odontoiatri: Dott. Roberto Gozzi.
1. Approvazione verbale seduta di Consiglio del 15.01.2007;
2. Variazioni agli albi professionali;
3. Comunicazioni del presidente;
4. Approvazione Conto Consuntivo 2006 (Addamo);
5. Approvazione bilancio di previsione anno 2007 (Addamo);
6. Iniziative dell’Ordine per il 2007 (esecutivo);
7. Documento Avv. Fregni su inceneritore (Martone);
8. Pubblicità sanitaria: documento dell’Ordine di Modena

(Pantusa);
9. Lavori della Commissione Nazionale Medicine non

Convenzionali (Olivi);

10. Delibere amministrative (Addamo);
11. Delibere del personale dipendente;
12. Delibere di pubblicità sanitaria;
13. Varie ed eventuali.

ALBO MEDICI CHIRURGHI
Prima iscrizione     n. iscrizione
FERRARI NANCY 6046
NJILA MISTRAL  KLEND SACHA 6047
Iscrizione per trasferimento
TODESCHINI ALESSANDRA 6048
Cancellazione per trasferimento
BELLESIA LUIGI 1058
DI MAURO LUCIANO 4800
PANTAZOPOULOS PANTAZIS 5489
TORELLI PAOLA 5608
VERZINI LUIGI 2408

ALBO ODONTOIATRI
Prima iscrizione 
GIBERTI MARICA 0697

SEDUTA DI CONSIGLIO DIRETTIVO
LUNEDÌ 12 MARZO 2007

Il giorno lunedì 12 marzo 2007 - ore 21,00 -  presso
la Sala delle adunanze dell'Ordine si è riunito il
Consiglio Direttivo. 
Consiglieri: Dott. Antonino Addamo, Dott.
Lodovico Arginelli, Dott. Luigi Bertani, Dott.
Adriano Dallari, Dott. Nicolino D'Autilia, Dott.
Beniamino Lo Monaco, Dott. Giacinto Loconte,
Dott. Michele Pantusa, Dott. Stefano Reggiani,
Prof. Francesco Rivasi, Dott. Francesco Sala, D.ssa
Laura Scaltriti.
Consiglieri odontoiatri: Dott. Roberto Gozzi, Dott.
Vincenzo Malara.
1. Approvazione verbale seduta di Consiglio del 19.02.2007;
2. Variazioni agli albi professionali;
3. Delibere amministrative (Addamo);

4. Delibere di pubblicità sanitaria.

ALBO MEDICI CHIRURGHI
Prima iscrizione     n. iscrizione
BARBIERI CLAUDIA 6049
BARBIERI ELENA 6050
BENATTI ELISA 6051
BERGAMINI LUCIA 6052
BIANCHI SILVIA 6053
BISANTI MARIO 6054
BONI ELISA 6055
BREVEGLIERI BEATRICE 6056
BRUZZI PATRIZIA 6057
BUSSETTI CHIARA 6058
CAPRARA MONICA 6059

SEDUTA DI CONSIGLIO DIRETTIVO
LUNEDI’ 19 FEBBRAIO 2007



CASOLARI VERONICA 6060
CHIESI LAURA 6061
CIONI VERA 6062
CORTICELLI DAVIDE 6063
COSTANZINI CARLO ALBERTO 6064
D’ANDREA VIRGINIA 6065
D’ONGHIA ROGADEO GIANCARLO 6066
DRAGOTTA ANDREA 6067
FERRARI BARBARA 6068
FERRARI ELENA 6069
FERRARI FRANCESCA 6070
FERRARI GIULIA 6071
FERRARI SERENA 6072
FIORAVANTI VALENTINA 6073
GAVIOLI SARA 6074
GHIDDI ALESSANDRO 6075
GIUBBARELLI FRANCESCA 6076
IORI DAVIDE 6077
JADANI FATIMA 6078
LEONARDI LUCA 6079
MANZINI LISA 6080
MONARI FRANCESCA 6081
MONTI GIULIA 6082
OURSANA AMAL 6083

PAGLIUCA GIULIA 6084
PICCININI SILVIA 6085
RAMPINO KATIA CLELIA 6086
ROSSI CECILIA 6087
ROSSI ELENA 6088
ROVATTI VIRGINIA 6089
ROVESTA LARA 6090
SAKKAS GEORGIOS 6091
SCARABELLI LAURA 6092
SCOTTO ROBERTO 6093
VERGANTI LUCA 6094
VIOLI ENRICO 6095
VIVI GIULIA 6096
ZANFI CHIARA 6097
Iscrizione per trasferimento
LELLI RAFFAELE 6098
NASUTI PAOLA 6099
NGUIADEM KUETCHE PAULINE MARGOT 6100
Cancellazione 
TRUNFIO ORNELLA 5609

ALBO ODONTOIATRI
Iscrizione per trasferimento
PALAMA’ ALESSANDRA 0698
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SEDUTA DI COMMISSIONE ALBO ODONTOIATRI
LUNEDÌ 12 MARZO 2007

SEDUTA DI COMMISSIONE ALBO ODONTOIATRI
MARTEDÌ 13 FEBBRAIO 2007

Il giorno martedì 13 febbraio 2007 - ore 21,00 -
presso la Sala delle adunanze dell’Ordine si è riuni-
ta la Commissione Albo Odontoiatri. 
Presenti: D.ssa Francesca Braghiroli, Dott. Mario
Caliandro (segretario), Dott. Roberto Gozzi (presi-
dente), Dott. Vincenzo Malara, Prof. Mario
Provvisionato.

1. Approvazione verbale del 9-1-2007;
2. Comunicazioni del presidente;
3. Eventuale apertura procedimenti disciplinari;
4. Problematiche inerenti la pubblicità sanitaria;
5. Opinamento parcelle odontoiatriche;
6. Varie ed eventuali.

Il giorno lunedì 12 marzo 2007 - ore 21,15 -  presso
la Sala delle adunanze dell’Ordine si è riunita la
Commissione Albo Odontoiatri. 
Presenti: D.ssa Francesca Braghiroli, Dott. Mario
Caliandro (segretario), Dott. Roberto Gozzi (presi-
dente), Dott. Vincenzo Malara, Prof. Mario

Provvisionato.
1. Approvazione verbale del 13-2-2007;
2. Comunicazioni del presidente;
3. Problematiche inerenti la pubblicità sanitaria;
4. Opinamento parcelle odontoiatriche;
5. Varie ed eventuali.
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DIABETE E ORGANIZZAZIONE SANITARIA
IL RUOLO DELL’ORDINE DEI MEDICI

l presidente D’Autilia,
rispondendo alla richie-
sta della Associazione

diabetici di Modena che aveva
focalizzato alcuni aspetti del-
l’assistenza sanitaria ai cittadini
diabetici, ha promosso un’ini-
ziativa di confronto tra i vari at-
tori del pianeta diabete. Azien-
da USL, Medici di medicina ge-
nerale, rappresentanti dei pa-
zienti, si sono incontrati presso
la sede dell’Ordine per un pri-
mo momento di analisi delle
problematiche in campo, non

disgiunta dalla evidenziazione
di alcune criticità, sia organizza-
tive, sia formative. Al termine di
un confronto aperto e vivace si
è formalizzato un percorso che
vede in prima istanza la promo-
zione di una iniziativa pubblica,
da svolgersi a Vignola in prima-
vera, aperta a tutti i cittadini,
con l’obiettivo di sensibilizzarli
sulla prevenzione del diabete e
delle sue complicanze. In un se-
condo momento saranno pro-
grammate serate di approfon-
dimento dei diversi aspetti più

propriamente specialistici (ocu-
listici, nefrologici, cardiaci),
sempre correlati alla patologia
diabetica. Da registrare la gran-
de soddisfazione dei rappre-
sentanti dei diabetici modenesi
che hanno plaudito alla iniziati-
va dell’Ordine dei medici, rin-
graziando per aver svolto il ruo-
lo di coordinatore delle diffe-
renti figure mediche coinvolte
nell’assistenza a questo peculia-
re e complesso paziente. 

M. Pantusa

I
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c’è
il prestito personale
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In riferimento a quesiti posti in merito alla necessità di rimuovere i pace-makers dai cadaveri per
i quali si deve procedere alla pratica funeraria della cremazione, si ritiene opportuno informare
che, come anche dichiarato diverso tempo fa dal Presidente della Federazione Italiana di
Cremazione (con posta elettronica del 27 febbraio 2004 indirizzata alla Regione Emilia-Romagna),
la richiesta era perpetrata dai gestori di alcuni impianti di cremazione con la motivazione di un
presunto danneggiamento del forno, ma non è più necessaria.
Infatti la rimozione dei segnapassi artificiali sarebbe da attuare solo in caso di alimentazione degli
stessi con radionuclidi, ipotesi non più attuale da diversi anni, in quanto da moltissimo tempo non
sono più utilizzati pace-makers di tale tipologia. 

A. De Palma

LETTERE ALLA REDAZIONE

NEWS

Nella determinazione, a causa di segnalati casi di grave emorragia gastrointestinale con ulcerazione e
perforazione, anche fatali, i farmaci Toradol e Lixidol potranno essere dispensati solo su prescrizione di
un centro ospedaliero o da un medico specialista (qualsiasi tipo di specializzazione). Secondo il sistema
RNRL - (Medicinali vendibili al pubblico su prescrizione di centri ospedalieri o di specialisti) in base al-
l’art.93 decreto legislativo n. 219/2006. Il provvedimento ha decorrenza immediata.

Dispensazione possibile solo con allegata la prescrizione specialistica
Il provvedimento modifica la dispensazione del farmaco Cabaser, che diventa soggetto a ricetta non ri-
petibile limitativa redatta da specialista neurologo, per trattamenti della durata massima di sei mesi. La
prescrizione può essere trascritta a carico del SSN da parte del medico di famiglia o altro medico con-
venzionato, ma deve sempre recare allegata la (copia della) prescrizione specialistica.

Riceviamo dal Ministero della Salute
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ASSEMBLEA ORDINARIA ANNUALE
lle ore 10,00 di domeni-
ca 4 marzo 2007,  pres-
so l’aula magna del

Centro Famiglia di Nazareth -
Via Formigina 319 – Modena, si
è riunita, in seconda convoca-
zione, l’Assemblea ordinaria
degli iscritti all’Ordine Provin-
ciale dei medici chirurghi e de-
gli odontoiatri di Modena.
Presiede l’Assemblea il Presi-
dente dell’Ordine Dott. Nicoli-
no D’ Autilia assistito da:
- il Vice Presidente

Dr. Beniamino Lo Monaco
- il Tesoriere

Dr. Antonino Addamo
- il Presidente Commissione

Albo Odontoiatri
Dr. Roberto Gozzi

Consiglieri: Dr. Ludovico Argi-
nelli, Dr. Luigi Bertani, Dr. Gia-
cinto Loconte, Dott. Paolo Mar-
tone, Dr. Michele Pantusa, Prof.
Francesco Rivasi, Dott. France-
sco Sala.
Consigliere Albo Odontoiatri.
Dr. Vincenzo Malara
Revisori dei Conti:  Dr. Roberto
Olivi, Dr. Giovanni Bertoldi 

In assenza del  consigliere se-
gretario, assente giustificato,
Dott. Stefano Reggiani, verba-

lizza il consigliere meno anziano
di età, Dr. Francesco Sala.

Il Presidente Dr. Nicolino D’Au-
tilia comunica che l’odierna as-
semblea è stata convocata con
comunicazione scritta, inviata a
tutti gli iscritti, prot. n. 204 del
23 gennaio 2007: in  prima con-
vocazione sabato 3 marzo
2007, alle ore 10 e prevedendo-
si la mancanza in essa del pre-
scritto numero legale di almeno
un quarto degli iscritti, in secon-
da convocazione domenica  4
marzo  2007  -  ore 10.00  -
Il Presidente, constatata la lega-
lità della adunanza, trattandosi
di riunione in seconda convoca-

zione, dichiara aperta la seduta
per la discussione dell’ordine
del giorno:

• Relazione del Presidente.
• Relazione finanziaria (conto

consuntivo 2006 e bilancio
preventivo 2007).

• Consegna delle medaglie
per il 50° e 60° anno di lau-
rea.

• Varie ed eventuali.

Il presidente comunica che i vo-
ti validi nella presente assem-
blea risultano essere 76, com-
prensivi delle deleghe.

A
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RELAZIONE DEL PRESIDENTE

entili colleghe e cari col-
leghi, siamo giunti anche
quest’anno all’appunta-

mento con la nostra Assemblea,
nel corso della quale il Consiglio
dell’Ordine, che io qui rappresen-
to, vi illustrerà il lavoro svolto nel
2006 appena trascorso e vi pro-
porrà le iniziative per i prossimi
mesi, il tutto non disgiunto dal-
l’esposizione da parte del tesorie-
re delle risorse impegnate e di
quelle previste per l’anno in cor-
so.
Premettiamo, come è ormai pras-
si consolidata, alcuni semplici dati
conoscitivi della nostra realtà or-
dinistica. Alla data del 31 dicem-
bre 2006 il totale degli iscritti era
di 4297 (4244 nel 2006) , dei qua-
li 3734 (3696 nel 2006) medici e
562 ( 548 nel 2006) odontoiatri. I
medici a loro volte erano così
suddivisi: 2254 uomini e 1480
donne, mentre gli odontoiatri ri-
sultavano essere 380 uomini e
182 donne. Le contemporanee
iscrizioni erano 562 (281 all’Albo
medici e 281 all’Albo odontoia-
tri). Il medico più anziano è il dr.
Giuseppe Lami, nato il 22 novem-
bre 1911, mentre il più giovane è
il dr. Luca Laudizi, nato il 28 ago-
sto 1981, l’odontoiatra più giova-
ne è la d.ssa Silvia Grazi, nata il 9
marzo 1981. Entrambi sono qui
presenti e a loro spetterà conse-
gnare le medaglie ai colleghi più
anziani, al termine delle nostre re-
lazioni. 
Nel corso del 2006 ci hanno poi
lasciato i colleghi che qui vi ricor-
do per un momento di raccogli-

mento nei nostri cuori e nelle no-
stre preghiere:

• Dr. Giovanni Barbieri
• Dr. Edoardo Bartoli
• Dr. Gianni Bettelli
• Dr. Salvatore Chillemi
• D.ssa Gabriella Costi
• Dr. El Hazaymeh Mnawer Mo-

hamed
• D.ssa Aurora Fornaciari
• Dr. Marco Fresa
• Dr. Vincenzo Goffredo
• Dr. Paolo Marrama
• D.ssa Grazia Nacci
• Dr. Pier Camillo Riva
• Dr. Mauro Sola
• D.ssa Franca Taparelli
• Prof. Gianpaolo Trentini

Non ho certo timore di essere
smentito se dichiaro che il 2006 è
stato un anno cruciale per la no-
stra professione. Ma il termine
cruciale è forse riduttivo, nel sen-
so di indicare la portata degli ac-
cadimenti che hanno contrasse-
gnato una svolta realmente “sto-
rica” nel sempre tormentato iter
legislativo e deontologico che
definisce il nostro esercizio pro-
fessionale. Basterebbe infatti cita-
re il cosiddetto decreto Bersani e
l’altrettanto famoso progetto di
legge Mastella per impostare un
ragionamento che impegnereb-
be molte di queste pagine della
mia relazione. Ma per noi l’evento
più significativo del 2006 è stato
senza dubbio l’approvazione del
nuovo Codice di Deontologia
medica. 
Iniziato a Matera con una prima

revisione di alcuni articoli, il riesa-
me del Codice era proseguito
con l’approfondimento di alcune
problematiche di natura bioetica,
sempre all’attenzione dei mass
media, come la procreazione assi-
stita o le direttive anticipate. Si è
poi verificata l’accelerazione do-
vuta alla Legge Bersani che impo-
neva a tutti gli Ordini e Collegi
professionali di adeguare i loro
Codici, in materia di tariffe e pub-
blicità sanitaria, entro la fine del-
l’anno. E così la Federazione na-
zionale, con uno sforzo organizza-
tivo mai visto in precedenza, ha
coinvolto tutti gli Ordini provin-
ciali in un’analisi del vecchio Codi-
ce alla luce della nuova normati-
va, definendo il testo del nuovo
corpus alcuni giorni prima di Na-
tale. Non è stato un lavoro sem-
plice, anche se alcune modifiche
– vedi il tariffario minimo – erano
state da noi stessi chieste già mol-
ti anni orsono. L’Ordine di Mode-
na ha contribuito, come sempre
del resto, al dibattito in sede na-
zionale con un attento esame de-
gli articoli più significativi, soprat-
tutto in tema di pubblicità, co-
gliendo peraltro l’occasione per
un approfondimento doveroso
dei grandi temi di Bioetica. Senza
entrare in questa sede nel merito
degli aspetti di natura stretta-
mente economica correlati alla
legge Bersani, ritengo però dove-
roso sottolineare come alcune
norme siano davvero poco realiz-
zabili e scarsamente aderenti alle
regole non scritte di un mondo
moderno che investe in tecnolo-

G

ASSEMBLEA
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gia e comunicazione, mentre in
Italia si costringono i cittadini a
corrispondere gli emolumenti ai
professionisti con assegni (non
trasferibili), carte di credito, boni-
fici bancari ma non con denaro
contante. Siamo ancora una volta
alla politica del sospetto nei con-
fronti dei medici e non si vuole
considerare che questi professio-
nisti sono nella stragrande mag-
gioranza soggetti alla ritenuta fi-
scale alla fonte e comunque con
la pressione fiscale tra le più alte
in Europa. Sempre in merito al
nostro Codice (che in questi gior-
ni è arrivato in tutte le case dei
medici e degli odontoiatri italiani
a cura della FNOMCeO) esso è
stato rivisto in alcuni articoli che
attengono alla pubblicità sanita-
ria e alle tariffe minime, mentre al-
cuni temi di natura bioetica han-
no trovato maggiore sottolinea-
tura. Il destino ha voluto che l’ap-
provazione definitiva e la presen-
tazione ufficiale sia avvenuta pro-
prio mentre era nel suo pieno
svolgimento la vicenda di Welby. I
mass media hanno avuto pertan-
to una vetrina irripetibile per un
compiuto coinvolgimento della
professione medica, nel momen-
to in cui si realizzava il suo nuovo
Codice di autoregolamentazione.
Ne è scaturito un dibattito sulle
tematiche legate alla fine della vi-
ta con confronti, se non addirittu-
ra scontri, spesso ideologici, a
volte sfacciatamente politici, nel
suo significato più deleterio. Per
alcuni mesi si è disquisito di euta-
nasia, testamento biologico, di-
rettive anticipate, cure palliative,
consenso informato, accanimen-
to terapeutico, con il supporto di

esperti di ogni tipo: dall’anestesi-
sta all’oncologo, dal filosofo allo
psicologo, per non parlare dei
bioeticisti, anche quelli dell’ulti-
ma ora. La posizione dell’Ordine
è stata, fin dall’esordio della vi-
cenda Welby, molto netta, cen-
trata sulla valorizzazione del-
l’ascolto del paziente e sul suo ac-
compagnarlo nel percorso di fine
vita. I medici devono saper coniu-
gare infatti il rispetto delle leggi
di uno Stato con la tutela della sa-
lute dei propri pazienti. Ma  in
questo senso deve essere molto
chiaro a tutti che uno dei capisal-
di del nostro esercizio professio-
nale resta la potestà dell’obiezio-
ne di coscienza per il medico. Se
è vero infatti, come afferma Iade-
cola, che il principio di autonomia
del cittadino (paziente) è inviola-
bile (e a questo si sono uniforma-
ti tutti i Codici deontologici euro-
pei, compreso il nostro), è pari-
menti vero che si entra nel merito
di un forte contrasto con un altro
principio, quello del diritto di un
medico a esprimere in piena li-

bertà le proprie convinzioni eti-
che e le conseguenti scelte pro-
fessionali. “La nascita dipende
dalla volontà altrui, la morte dalla
mia” scriveva Michel de Monta-
gne, ma la disponibilità della pro-
pria vita resta uno dei terreni di
confronto sul quale si contano più
vittime che eroi. Ed è in questa
prospettiva che il nostro Ordine
sta predisponendo, attento come
sempre alla Bioetica, un conve-
gno di approfondimento di que-
ste tematiche correlate alla fine
della vita. 2
Ma tornando alla legge Bersani,
l’aspetto che forse ha maggior-
mente disturbato le coscienze di
quanti hanno a cuore la salute dei
nostri cittadini è stato il clima nel
quale è maturata l’iniziativa legi-
slativa: in pieno Agosto, senza
uno straccio di consultazione con
gli interessati, che sarebbero poi,
e sono tuttora, migliaia di profes-
sionisti impegnati ogni giorno
nello svolgimento di un lavoro al
servizio di terzi, con scarse tutele
di ogni tipo. Di converso sono ap-
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parsi quasi per incanto in tutte le
strade del nostro Paese grandi
manifesti che inneggiavano alla fi-
ne di “privilegi”, quanto meno da
dimostrare, e che assicuravano
nel contempo una generica  tute-
la della gente. In molti non hanno
capito e il termine di liberalizza-
zione è stato spesso usato da non
addetti ai lavori in modo impro-
prio, se non assolutamente erra-
to. Il legislatore deve comprende-
re che la nostra resta una profes-
sione connotata da aspetti pecu-
liari di un rapporto tra persone,
cioè tra esseri umani, con tutto il
loro bagaglio non solo di salute (o
di malattia) ma anche di sofferen-
ze su base familiare, sociale ed
economica. E nessuna norma di
legge potrà mai irreggimentare
lo spirito che anima il nostro esse-
re professionisti, nel campo della
salute, ma soprattutto della rela-
zione personale. 
Quanto al progetto di legge Ma-
stella esso si muove nel senso di
una riforma delle professioni, ma
almeno stavolta siamo stati par-
zialmente ascoltati. Abbiamo
portato le nostre istanze nelle se-
di opportune, anche se bisogna
ammettere che tarda ad essere ri-
conosciuta la nostra peculiarità di
professione sanitaria, per cui sia-
mo in forte disagio nel ritrovarci
sotto il grande ombrello del Mini-
stero di Grazia e Giustizia, insie-
me ad avvocati, ingegneri, com-
mercialisti e così via. Il nostro na-
turale ed ovvio riferimento istitu-
zionale era e resta il Ministero
della Salute. E a questo proposito
non possiamo non ricordare ai
colleghi che un medico modene-
se, il dr. Serafino Zucchelli, ricopre

il prestigioso incarico di Sottose-
gretario alla Salute con ampie e
significative deleghe da parte
dello stesso Ministro Turco. A lui
formuliamo i migliori auguri di un
lavoro proficuo e pregno di sod-
disfazioni, cercando nel contem-
po di non dimenticarsi il suo esse-
re medico. Riguardo alle novità
proposte dall’onorevole Mastella,
siamo perplessi sulla effettiva per-
corribilità di una reale capacità
degli Ordini nell’organizzare a
proprie spese il tirocinio profes-
sionale dei giovani medici, nello
stesso momento in cui se ne limi-
tano le risorse. Ed inoltre non ci
piace la strutturazione del grado
di giudizio disciplinare ordinistico,
che vede nella sede regionale il ri-
ferimento del procedimento; sap-
piamo perfettamente che è nel-
l’ambito provinciale che si svilup-
pano le migliori analisi dei fatti
maggiormente coerenti con la
conoscenza della realtà territoria-
le nella quale essi si realizzano.
Ma pare che nel caso di questo
progetto di legge vi siano mag-
giori spazi di intervento migliora-
tivo ed in ambito nazionale ci si
sta muovendo per ottenere risul-
tati almeno decorosi. 
E a proposito di competenze na-
zionali, l’Ordine di Modena può
continuare a contare sulla presen-
za del suo presidente nel Comita-
to Centrale della FNOMCeO, la
nostra Federazione nazionale. In-
fatti in seguito alle ultime elezioni
della primavera 2006 si è rinnova-
to l’organo di governo della Pro-
fessione e lo scrivente ha ottenu-
to un lusinghiero successo, ri-
scuotendo un ampio consenso di
preferenze. Tutto ciò è stato pos-

sibile grazie all’impegno del no-
stro Consiglio e dei colleghi mo-
denesi che in tutti gli ambiti di
esercizio professionale (ospedale,
territorio, ambulatori specialistici,
studi odontoiatrici), si stanno im-
pegnando per far crescere una
professione sempre più tecniciz-
zata, ma sempre più bisognosa di
valorizzare il rapporto medico-pa-
ziente. Se oggi Modena è ai verti-
ci delle rappresentanze nazionali
lo si deve a quanti si sono spesi in
questi anni per sviluppare un pro-
getto di Sanità di livello superiore
e più vicino ai cittadini. Il vostro
presidente in particolare è stato
investito dell’incarico di coordina-
mento della politica estera della
Federazione nazionale con com-
piti di rappresentanza anche
presso la Commissione europea.  
E tra i punti di eccellenza che han-
no costituito riferimento costante
per i sanitari italiani, vi è senza
ombra di dubbio il lavoro del dr.
Addamo: “Dai piroscafi alla priva-
cy”; un manuale che il collega,
consigliere del nostro Ordine da
molti anni e attuale tesoriere, ha
messo insieme con certosina pa-
zienza e che con altrettanta gene-
rosità ha messo a disposizione
dell’Ordine. Abbiamo deciso di
inviarlo a tutti gli iscritti in forma
cartacea ed in CD ed è continua-
mente richiesto da tutte le parti
d’Italia. Siamo orgogliosi di avere
un collega così operoso e che dà
lustro al proprio Ordine profes-
sionale, perché attraverso il suo
manuale siamo tutti valutati in
modo più positivo. Esso, unico
nel suo genere, si sta avviando a
diventare un punto di riferimento
certo nel panorama nazionale, re-
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gionale e comunale della norma-
tiva sempre in fieri sugli studi me-
dici. Ci sforzeremo di aggiornarlo
periodicamente, perché questo
sarà il segno della sua attualità.
Ma l’attività del nostro Ordine
non si ferma naturalmente a que-
sta pur importante opera. Sono
proseguite infatti anche nel 2006
le iniziative di aggiornamento e
formazione per gli iscritti, costitui-
te dai corsi di inglese medico, in-
formatica, fotografia digitale, te-
nuti sia presso la sede di piazzale
Boschetti 8, sia nelle postazioni
informatizzate extra sede. I corsi
sono stati complessivamente do-
dici, con la partecipazione di cen-
toventi colleghi, oltre ad un in-
contro sul tema delle “autorizza-
zioni” per gli studi che ha regi-
strato ben centocinquanta pre-
senze. L’investimento fatto anni
orsono da questo Consiglio sui
corsi serali per i colleghi, ha visto
oramai molte centinaia di loro fre-
quentare la nostra sede e non c’è
sera che essa non sia occupata e
“partecipata”. Devo confessare
che sono molto soddisfatto di
quella scelta, anche perché si so-
no consolidati rapporti personali
tra colleghi che non possono non
giovare alla causa comune della
Professione e la convinzione no-
stra è tale che, come vi sottoli-
neerà il tesoriere, anche quest’an-
no il capitolo del bilancio sull’ag-
giornamento è stato ulteriormen-
te incrementato. Scelta strategica
rilevante ma anche e soprattutto
politica che vi invitiamo a soste-
nere. 
Ma tutta l’attività dell’Ordine è
stata intensa e proficua. A parte
le sedici sedute di Consiglio (con

una media di presenze del 74,6%)
e le diciassette dei revisori dei
conti (media del 72,55), si sono
registrate nove riunioni della
Commissione Albo odontoiatri
(media del 95,5%) e numerose
riunioni dell’esecutivo, che ringra-
zio per la sempre valida collabo-
razione, oltre a quelle della com-
missione del personale che ga-
rantisce un ottimo funzionamento
degli uffici con soddisfazione dei
dipendenti ma anche dei colle-
ghi. Nell’anno appena trascorso è
andato in pensione il signor Mirri
al quale va il nostro ringraziamen-
to per il lavoro svolto nei nostri uf-
fici e per la dedizione dimostrata
in tutti questi anni. Se ancora og-
gi il nostro Ordine è famoso per la
attendibilità delle risposte che
vengono fornite alle istanze dei
colleghi, non solo modenesi, in
tema di normativa e di ENPAM, lo
si deve alla preparazione dei no-
stri dipendenti e per questo li rin-
graziamo di cuore, oltre che per
la loro singola disponibilità uma-
na. Certamente una parte sempre
più consistente del lavoro negli
uffici si svolge oggi utilizzando i
percorsi informatici e questo im-
plica investimenti anche onerosi
che permettano di aggiornare
strumenti sempre più sofisticati.
Una delle criticità, che peraltro
sentiamo nella nostra realtà, è co-
stituita dalla carenza di riferimenti
di posta elettronica dei nostri
iscritti, da utilizzare per l’invio di
“news” con tempestività. È una
vecchia guerra nella quale alcune
battaglie sono state perse ma che
dovrà però essere vinta, il bene
della comunicazione fra di noi.
Come avrete letto nel Bollettino

ci accingiamo ad inaugurare una
“newsletter” che non è escluso
possa in futuro sostituire il nostro
mensile. Abbiamo per questo ne-
cessità di avere a disposizione,
nel rispetto della privacy, il mag-
gior numero possibile di indirizzi
di posta elettronica. Invitiamo tut-
ti i colleghi a fornirceli perché sa-
ranno il mezzo di informazione
privilegiato nei prossimi anni. Di
converso la frequenza degli ac-
cessi al nostro sito è in continuo
incremento (32950 nel 2006) con
una maggiore consultazione delle
pagine sugli Albi, sulla modulisti-
ca on-line e sulle news. 
Ma l’attività dell’Ordine è e resta
soprattutto quella di ascoltare i
colleghi, che pongono alla nostra
attenzione problematiche più va-
rie, e i cittadini che si rivolgono a
noi per ottenere risposte chiare
ed efficaci. Ci sforziamo di fornir-
le sempre, ricorrendo quando è
necessario alla consulenza degli
esperti: l’avvocato Fregni anzitut-
to, che ringrazio per la sempre
cortese disponibilità e competen-
za, e il ragioniere Bergamini per
l’ambito amministrativo. Negli ul-
timi anni si è profondamente mo-
dificato il ruolo dell’Ordine che è
divenuto non infrequentemente
luogo di ascolto dei pazienti. I cit-
tadini infatti vengono in piazzale
Boschetti a Modena per chiedere
informazioni, denunciare com-
portamenti, portare insomma alla
nostra attenzione i loro problemi
in tema di sanità. Non sempre sia-
mo noi gli interlocutori reali, ma è
opportuno non sottovalutare
questo cambio di interesse della
gente che individua nella nostra
istituzione un referente attendibi-
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le, perché questo può rappresen-
tare un punto di forza nei rappor-
ti con la Società civile. 
Si inquadra in questo ambito an-
che la vicenda del nostro inter-
vento sul raddoppio dell’inceneri-
tore di Modena. È ormai noto a
tutti che, dopo aver espletato al-
cune audizioni di esperti pubblici
e privati nell’inverno 2005/2006
sulla tossicità delle emissioni del-
l’inceneritore, abbiamo stilato un
documento, reso pubblico nella
tarda primavera scorsa, nel quale,
alla luce di alcune evidenze scien-
tifiche, invitavamo le autorità
competenti, Provincia e Comune
in primis, ad una “doverosa pausa
di riflessione” sulla opportunità
del raddoppio della struttura
stessa. Ripercorrevamo in questo
senso una strada già intrapresa
dai medici forlivesi e da quelli del-
la piana fiorentina, che avevano
posto l’accento sul rapporto tra
polveri e patologie riscontrate.
Siamo stati ricevuti in Consiglio
provinciale dove abbiamo espo-
sto il nostro documento e di que-
sto gesto di sensibilità politica rin-
graziamo il Presidente Sabatini;
non siamo stati ascoltati dal Con-
siglio comunale, nonostante mes-
saggi subliminali di varie lunghez-
ze d’onda, perché presumibil-
mente non c’è stata la medesima
sensibilità. In questi mesi abbia-
mo registrato un interesse ritrova-
to dei cittadini sul tema della salu-
te, lontano dalle chiacchiere di
quanti, e sono tanti, dissertano di
prevenzione dalle loro cattedre
fittizie. Restiamo sempre favore-
volmente colpiti quando, alle nu-
merose iniziative promosse da
molti comitati di cittadini e/o da

esperti più o meno qualificati, ri-
scontriamo la partecipazione di
tante persone che vedono nel-
l’Ordine dei medici un interlocu-
tore affidabile ed autorevole, che
tutela il loro interesse più prezio-
so: la salute. Non è stato e non è
tuttora per noi un cambio di ruolo
di poco conto e le conseguenze
di questa presa di posizione sono
ancora tutte da valutare. Resta il
principio incontestabile che da un
anno a questa parte l’Ordine pro-
fessionale ha assunto una credibi-
lità ed una visibilità nella realtà
territoriale modenese come mai
era accaduto prima; il Consiglio,
consapevole della responsabilità
che si è assunto, si adopererà per
non dilapidare un patrimonio così
prezioso. 
Abbiamo in questo senso la cer-
tezza di aver agito correttamen-
te, senza forzature di alcun tipo,
né politiche né ideologiche. Ci
siamo mossi all’unisono così co-
me all’unanimità avevamo ap-
provato il documento. Siamo
tuttora estremamente sereni. Le
responsabilità politiche delle
scelte adottate attengono ad al-
tri e noi, che siamo cittadini co-
me tutti gli altri, prenderemo at-
to di quelle scelte. 
Ma parlare dell’inceneritore di
Modena e del suo raddoppio sa-
rebbe riduttivo in termini di im-
pegno dell’Ordine di Modena,
che vede molti colleghi coinvolti
in numerose iniziative locali e na-
zionali. Cito a mero titolo di
esempio i colleghi Reggiani per
la pubblicità sanitaria e Olivi per
le medicine non convenzionali,
nei rispettivi gruppi di lavoro de-
finiti dalla FNOMCeO. Della

componente odontoiatrica rela-
zionerà il collega Gozzi con il
quale prosegue una lunga e or-
mai collaudata collaborazione.
Con lui abbiamo sempre trovato
momenti di convergenza nell’af-
frontare temi di comune interes-
se, come la responsabilità pro-
fessionale, la pubblicità sanitaria,
il regime autorizzativo per gli
studi medici. E a proposito di
pubblicità sanitaria, sulla base
della nuova normativa introdotta
dalla legge Bersani, che di fatto
sminuisce la famosa legge 175, e
tenuto conto dell’adeguamento
che si è provveduto a fare del
Codice deontologico, ritengo
opportuno sottolineare un
aspetto che è stato oggetto di
attenta analisi nel corso di un
Consiglio nazionale dedicato alle
problematiche correlate. Se in-
fatti si può dichiarare che il regi-
me dell’autorizzazione preventi-
va è cessato, salvo che la stessa
non venga richiesta dal comune
di residenza del professionista,
resta il potere di verifica dell’Or-
dine sulla trasparenza, con-
gruenza e veridicità del messag-
gio pubblicitario. Ora dall’assise
romana di pochi giorni fa si è in-
dividuato un percorso condiviso
da tutti i presidenti che vede,
nella comunicazione al proprio
Ordine del testo pubblicitario al
solo fine di una “valutazione de-
ontologica”, il risultato di un pro-
cesso che valorizza sì la respon-
sabilità del sanitario, ma crea nel
contempo le condizioni perché
non incorra nelle sanzioni del-
l’Ordine in caso di violazioni del
Codice. Il ruolo degli Ordini sarà
nel prossimo futuro ancor più co-
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gente nel campo della pubblicità
sanitaria e occorrerà attrezzarsi
con ulteriori risorse per affronta-
re le nuove sfide.
In riferimento alle risorse non è
sfuggito a nessuno che abbiamo
deciso di incrementare la quota di
iscrizione al nostro Ordine a parti-
re dal 2007, cogliendo l’occasio-
ne di un aumento di cinque euro
della quota richiesta dalla Federa-
zione nazionale di cinque euro.
Ferma ormai da molti anni, abbia-
mo ritenuto che fosse matura per
un piccolo adeguamento – dieci
euro – che permettesse al nostro
Ordine di mantenere gli attuali
standard qualitativi e quantitativi
in termini di servizi, di informazio-
ne, di aggiornamento. Abbiamo
infatti messo in cantiere per il
2007 un programma di iniziative
che andranno incontro alle esi-
genze dei colleghi e che possia-
mo così riassumere: un convegno
dell’ENPAM il 31 marzo, un ag-
giornamento per i direttori sanita-
ri sulle nuove normative nella tar-
da primavera, un convegno di
Bioetica, presumibilmente sulle
direttive anticipate, un convegno
sul rischio clinico visto dalla parte
del sanitario ed altro ancora. Nel
contempo le spese del personale
dipendente si sono incrementate
con l’applicazione del nuovo con-
tratto, entrato a regime da poco
tempo. Ma il personale è e resta
la risorsa più importante per l’Or-
dine e va pertanto considerato un
investimento che può e deve es-
sere valorizzato, perché è il nostro
biglietto da visita nei confronti
dei colleghi e dei cittadini. 
Molte altre cose si potrebbero di-
re riguardo l’attività ordinistica

nell’anno 2006. Abbiamo parteci-
pato a numerose iniziative di for-
mazione e aggiornamento, por-
tando il nostro contributo di idee
e proposte, confrontandoci sem-
pre e non sottraendoci mai alle
critiche, purché costruttive.    
Per ultimo, ma non certo per im-
portanza, abbiamo portato a ter-
mine un sogno: quello di registra-
re il nostro logo, il segno del no-
stro Ordine. Da molti anni infatti
nella nostra corrispondenza così
come nelle locandine delle nostre
manifestazioni, appariva già l’effi-
ge di San Luca: nel dicembre
scorso il Consiglio ha ritenuto di
garantirne la titolarità dell’imma-
gine e di utilizzo, approvando an-
che un regolamento per il suo uti-
lizzo. Siamo sinceramente orgo-
gliosi della nostra scelta e ritenia-
mo di averla fatta in nome e per
conto di tutti i colleghi modenesi. 
Gli sforzi che abbiamo espresso
nel corso dell’anno appena pas-
sato, sul tema della valorizzazione
di una professione sempre più at-
tenta al rapporto con il cittadino e
sempre più qualificata nell’esple-

tamento del proprio esercizio,
non sono mai stati disgiunti dalla
ricerca di un equilibrato consenso
su una figura che fosse di riferi-
mento per la Società civile per le
capacità professionali e per le do-
ti umane e relazionali. Chi ci co-
nosce bene sa che non siamo mai
stati tra coloro che si sono asser-
ragliati nel fortino, difendendo
tutto e tutti, ma al contrario c’è
chi si è battuto per affermare un
ruolo nuovo per l’Ordine, che fos-
se di apertura e confronto con le
istanze sempre più pressanti di
una tutela della salute, dai contor-
ni peraltro ancora tutti da defini-
re.
Non è una scelta facile perché
comporta spesso di doversi misu-
rare con quanti, e sono tanti, non
intendono rinunciare a posizioni
di privilegio. Siamo però convinti
di essere sulla strada giusta e il
consenso dei colleghi che incon-
triamo tutti i giorni ci conforta a
proseguire sul nostro cammino.
Grazie per l’attenzione e auguri di
un anno proficuo a tutti.

Dr. N. D’Autilia
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RELAZIONE PRESIDENTE
COMMISSIONE ALBO ODONTOIATRI

oglio esprimere ancora
un ricordo per Marco
Fresa, che tragicamente

è scomparso  nell’aprile scorso.
Marco è stato per me un gran-
de amico, manca a tutti noi.
Ringrazio i colleghi della Com-
missione Albo Odontoiatri:
d.ssa Francesca Braghiroli, dr
Mario Caliandro, dr Enzo Mala-
ra e Prof. Mario Provvisionato
per l’impegno, la disponibilità e
la fattiva collaborazione. Sono
orgoglioso della mia Commis-
sione.
Ringrazio il presidente dell’Or-
dine per la sua capacità, serietà
e competenza; mi lega al Dott.
D’Autilia una amicizia cementa-
ta da una continua condivisione
di lavoro e di obiettivi comuni
con gli amici medici di famiglia
e ospedalieri, ringrazio l’esecu-
tivo, il Dott. Addamo tesoriere
odontoiatra per la sua grandis-
sima capacità e puntigliosità, un
cultore in materia legislativa;
basti pensare al suo libro stam-
pato in modo encomiabile dal
nostro Ordine professionale,
grande ausilio ai colleghi per ri-
solvere le problematiche con-
nesse allo svolgimento della
professione medica e odontoia-
trica ringrazio infine il personale
amministrativo dell’Ordine.
Durante l’anno ci siamo con-
frontati con gli iscritti: un dialo-
go intercorso durante i colloqui
e le diverse telefonate, nelle
mattine durante le quali sono a
disposizione per  sanare tutti i

dubbi e i quesiti inerenti l’attivi-
tà professionale quotidiana e le
problematiche medico legali le-
gate al rapporto con i pazienti.
La tutela degli iscritti è il cardi-
ne della nostra attività ordinisti-
ca, volta quotidianamente alla
difesa della libera professione.
La Commissione ha un’attenzio-
ne particolare verso i pazienti
che trovano nell’Ordine sempre
una possibilità di dialogo e an-
che di denuncia.
L’attivismo della Commissione
si è visto con la creazione di una
rubrica sul sito internet dell’Or-
dine dedicata alla professione.
Un’attenzione particolare, con
rispetto dei ruoli reciproci, nei
rapporti con l’Università,
l’Azienda USL e l’associazione
di categoria ANDI; ringrazio il
presidente d.ssa Cristina Zaha-
riev e il segretario sindacale dr
Lauro Ferrari: abbiamo lavorato
insieme per tre anni.
L’autorizzazione degli studi
odontoiatrici (Delibera Regio-
nale 327/04) ha visto tutta la
componente odontoiatrica  or-
dinistica assumere un ruolo da
protagonista; continuano con
periodicità gli incontri con l’USL
(legge 34/98) in modo da valu-
tare tutte le problematiche indi-
viduali e cercare di risolverle
durante le verifiche. Tantissimi
colleghi usufruiscono del servi-
zio dell’Ordine, che svolge un
ruolo attivo a fianco di tutti gli
iscritti. 
L’organizzazione, con la compo-

nente medica, di grandi eventi
con attribuzione dei crediti
ECM.
Il lavoro della Commissione ha
visto come punto nodale le pro-
blematiche medico legali e il
contenzioso. La particolare na-
tura della prestazione odonto-
iatrica e gli eventuali danni che
possono essere prodotti nei
confronti dell’integrità persona-
le del paziente, possono porta-
re allo svilupparsi di contenziosi
particolarmente rilevanti, in
special modo dal punto di vista
dell’ammontare dei risarcimenti
richiesti e a volte con risvolti di
natura penale. Questa situazio-
ne ha portato la Commissione
che presiedo a interrogarsi sulle
reali possibilità di poter contri-
buire a prevenire l’insorgere del
contenzioso e comunque sui
modi di risolverlo una volta in
atto. A questo riguardo il ruolo
dell’Ordine e della Commissio-
ne odontoiatrica deve essere
preponderante sin dalla fase
della prevenzione.
La Commissione Giustizia e Svi-
luppo delle attività produttive
della Camera dei Deputati ha in
agenda a breve il dibattito in
aula sui provvedimenti di legge
in materia di riordino delle pro-
fessioni intellettuali e degli Or-
dini.
Questa scadenza mi preoccupa,
se la logica del Governo prose-
guirà sulla strada intrapresa per
il Decreto Bersani, di cui non
condivido né il metodo né la so-
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stanza. Voglio sottolineare i li-
miti e i rischi di una visione del
cittadino inteso esclusivamente
come consumatore da tutelare,
dimenticando che la forte asim-
metria informativa che caratte-
rizza i servizi della salute ne fa
invece un “consumatore imper-
fetto”, spesso in balia di un
consumismo sanitario.
In dicembre è stato approvato il
nuovo Codice Deontologico: il
testo presenta alcuni aspetti
peculiari mirati alla professione
odontoiatrica, che dimostrano
quanto la cultura deontologica
di noi odontoiatri sia cresciuta e
abbia raggiunto piena consape-
volezza.
Mi piace riferirmi in particolare
all’art. 67 del nuovo Codice de-
dicato esclusivamente al divieto
dell’esercizio abusivo della pro-
fessione e del prestanomismo.
Finalmente questa norma trova
una sua sede precisa e una sua
piena autonomia e rilevanza de-
ontologica. Nel Codice, poi, è
stato inserito, all’art. 5, un prin-
cipio nuovo su cui da sempre gli
odontoiatri hanno svolto il com-
pito di battistrada, volto a re-
sponsabilizzare gli iscritti per
quanto riguarda l’educazione
alla salute e i rapporti con l’am-
biente.
Certamente non è il caso di usa-
re toni trionfalistici perché pur-
troppo non mancano le dolenti
note. Nel Codice si è dovuta
cercare una mediazione, non so
quanto raggiunta, per armoniz-
zare le normative nuove rive-
nienti dalla conversione in leg-

ge del decreto Bersani, con i
principi deontologici tradizio-
nali della nostra professione. Mi
riferisco, ovviamente, al proble-
ma delle tariffe: il testo dell’art.
54 del Codice Deontologico, il
quale prevede che l’onorario
debba essere commisurato alla
difficoltà, alla complessità e alla
qualità della prestazione, vie-
tando che i compensi siano su-
bordinati al risultato della pre-
stazione stessa, non risolve cer-
tamente tutti i problemi legati
alla avvenuta abrogazione della
tariffa minima degli onorari pro-
fessionali. I professionisti e gli
Ordini chiedono alla Federazio-
ne Nazionale indicazioni e punti
di riferimento per poter serena-
mente assolvere al compito di
stabilire tariffe eque, dirette a
garantire la certezza di una pre-
stazione qualificata, a tutela, in
primis dei cittadini. Ecco perché
siamo chiamati ad un compito
complesso che dovremo assol-
vere per arrivare alla stesura di
un “nomenclatore”  o comun-
que di un tariffario di riferimen-
to, che possa consentire agli
Ordini di svolgere il loro confer-
mato ruolo di garanti dell’attivi-
tà professionale.
Questo lavoro per poter essere
fruttuoso dovrà necessariamen-
te essere preceduto da una se-
ria attività di monitoraggio ba-
sata anche su una ricerca epide-
miologica, su cui la professione
dovrà impegnarsi a dare dimo-
strazione di raggiunta maturità.
Un problema molto simile, con-
notato da aspetti altrettanto

preoccupanti, è quello relativo
al controllo da parte degli Ordi-
ni della pubblicità sanitaria.
Anche in questo caso le norme
del Codice Deontologico di cui
agli art.li 55 – 56 e 57 e le linee
guida allo stesso allegate hanno
cercato di trovare una difficile
quadratura fra la normativa del-
la Legge Bersani, che ha allar-
gato i paletti previsti dalla
175/92 e l’ha peraltro riconfer-
mata competenza degli Ordini
a verificare la veridicità, e la tra-
sparenza dei messaggi pubbli-
citari degli iscritti.
Nel nuovo Codice Deontologi-
co si delinea con evidenza il si-
gnificato prioritario e program-
matico dell’autonomia del me-
dico e dell’odontoiatra nel con-
fronto soprattutto dell’autono-
mia del paziente, nel quadro,
naturalmente, di un nuovo regi-
me ordinistico, la cui potestà di
rappresentanza, di tutela, di
formazione, di disciplina, di san-
zione non possono che essere
stabilite dalla legge. L’obiettivo
è la rivendicazione di una effet-
tiva responsabilità, che peraltro
non può prescindere dai requi-
siti della qualità, dell’autono-
mia, della sicurezza. La nuova
stesura del Codice Deontologi-
co, lo si può dire con forza, va in
questa direzione: solo la re-
sponsabile autonomia e la di-
gnità professionale esaltano i
doveri verso il paziente e la so-
cietà.

Dr. Roberto Gozzi
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DELIBERA DELL’ASSEMBLEA
CONTO CONSUNTIVO ANNO  2006

Oggi domenica  4 marzo  2007  -  ore 10.00  - presso l’aula magna del centro famiglia di Nazareth -
Via Formigina 319 – Modena è riunita, in seconda convocazione,  l’assemblea ordinaria degli iscritti
all’Ordine Provinciale dei Medici Chirurghi e degli Odontoiatri di Modena.
• Visto l’ordine del giorno e udito il Presidente che pone all’approvazione il Conto Consuntivo anno 2006;
• esaminato lo schema del Conto Consuntivo e della gestione Residui dell’esercizio finanziario 2006;
• udita la relazione del Tesoriere;
• udita  la relazione del Collegio dei Revisori dei Conti;
• ai sensi del D.L.C.P.S. 13 settembre 1946 n. 233, il D.P.R. 5 aprile 1950 n. 221  
• visto l’art. 23 del vigente regolamento per l’amministrazione e la contabilità di quest’Ordine;
• vista la delibera n. 4 del 29/11/2006 di assestamento del Bilancio anno 2006
• accertato che le risultanze contabili in esso esposte sono state precedute da attenta analisi dei

registri e documenti contabili dell’Ordine, per cui non sono rilevabili altri impegni o spese fuori
bilancio;

• preso atto della positiva gestione cui il conto consuntivo si riferisce;
• l’assemblea a maggioranza con: 

- 73 voti favorevoli   
- 3 voti contrari

APPROVA

1) la delibera n. 4 del 29/11/2006 di assestamento del Bilancio anno 2006
2) il Conto Consuntivo dell’esercizio 2006 ai sensi dell’art. 23 del Regolamento di Contabilità di

quest’Ordine
- la situazione amministrativa;
- l’elenco dei beni patrimoniali in ammortamento;
- lo stato patrimoniale;

nelle seguenti risultanze finali:

ENTRATE
TITOLO I Entrate contributive € 663.100,62
TITOLO II Entrate diverse € 24.275,10
TITOLO III Entrate per alienazione di beni patrimoniali € 401.097,22
TITOLO IV    Entrate derivanti da accensione di prestiti € 0
TITOLO V Partite di giro € 147.254,45
TOTALE ENTRATE € 1.235.727,39

USCITE
TITOLO I Spese correnti € 695.548,75
TITOLO II Spese spese in conto capitale € 432.371,00
TITOLO III Spese per estinzione di mutui e anticipazioni € 0
TITOLO III Partite di giro € 147.254,45
TOTALE USCITE € 1.275.174,20

ASSEMBLEA
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Nella Gestione Residui degli anni precedenti  sono state apportate le seguenti modifiche:

USCITE Cat. Cap. Importo €

TITOLO I
Spese correnti

Minor impegno 7 76 48,16

RESIDUI ANNO 2003

USCITE Cat. Cap. Importo €

TITOLO I
Spese correnti

Minor impegno 7 76 107,11

Minor impegno 7 77 2,85

USCITE Cat. Cap. Importo €

TITOLO I
Spese correnti

Minor impegno 2 13 0,35

Minor impegno 4 32 61,88

Minor impegno 4 48 622,00

Minor impegno 4 50 72,00

Minor impegno 4 51 95,97

Minor impegno 4 55 240,45

Minor impegno 4 76 428,26

Minor impegno 4 77 253,62

TITOLO 2
Spese in conto capitale

Minor impegno 11 100 2.597,90

TITOLO 4
Partite di giro

Minor impegno 16 130 205,31

RESIDUI ANNO 2004

ENTRATE Cat. Cap. Importo €

TITOLO I
Entrate contributive

Minor accertamento 1 1 1.223,09

TITOLO 5
Partite di giro

Minor accertamento 10 65 205,31

RESIDUI ANNO 2005



- i residui attivi e passivi accertati ed impegnati nell’esercizio 2006 registrano i seguenti dati rie-
pilogativi: 

RESIDUI  ATTIVI € 28.015,09
RESIDUI  PASSIVI € 111.908,70

Situazione di cassa al 31/12/2006

CONTO PATRIMONIALE
La situazione del Conto Patrimoniale registra le seguenti movimentazioni in conto competenza 2006:
- beni in ammortamento dei beni mobili, corrispondente al 25% del costo complessivo degli

acquisti di mobili, arredi,  effettuati dal 01.01.2006 al 31.12.2006 pari a € 12.053,77; 
- beni in ammortamento dei beni mobili, corrispondente al 12,5 % del costo complessivo degli

acquisti di mobili, arredi, effettuati dal 01.01.2006 al 31.12.2006 pari a € 13.572,64;
- è approvato in particolare l’accantonamento di € 15.842,30, parziale copertura dell’indennità di

anzianità dovuta ai dipendenti fino al 31.12.2006. Nel corso del 2006 un dipendente ha rasse-
gnato le dimissioni  dal servizio; per far fronte alla dovuta liquidazione sono stati prelevati dal
fondo accantonato € 48.981,74. A seguito di dette operazioni la quota accantonata al
31/12/2006 ammonta quindi a complessive  € 169.500,26;
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Fondo iniziale di cassa 01/01/2006 212.295,17

RISCOSSIONI PAGAMENTI

a residuo 18.701,47 a residuo 72.571,67

in competenza 1.221.603,91 in competenza 1.163.395,04

saldo finale 31/12/2006 216.633,84

RELAZIONE DEL TESORIERE
CONTO CONSUNTIVO ANNO 2006

l conto consuntivo, è la
“risultante della dinami-
ca tra entrate ed usci-

te” relativamente all'esercizio
2006 e precedenti.
A fronte di un avanzo di ammi-
nistrazione nell’anno 2005 di
€168.897,34, l’anno 2006  si è
chiuso con un avanzo di ammi-
nistrazione  di € 132.740,23
Il suddetto avanzo di ammini-
strazione è giustificato da mag-
giori entrate e minori spese: di
seguito sono elencate le voci
più importanti

- maggiori entrate
• quote di iscrizione esazione

diretta: € 3.588,02
• entrate diverse
• l’Enpam ha versato €

6.000,00 quale rimborso spe-
se istruzione pratiche previ-
denziali

• € 1.972,32 quale rimborso
spese per libro/CD dr. Adda-
mo “Dai Piroscafi alla Priva-
cy” agli Ordine della Regio-
ne Emilia Romagna

• € 1.463,91 per interessi attivi
su depositi e acquisto valori
mobiliari 

- minori spese
• spese per il personale: €

10.408,62  per cessazione
rapporto di lavoro sig. Mirri
Mario

• spese correnti (Bollettino,
cancelleria, manutenzioni,
spese postali e telefoniche,
consulenza legale, etc.): €

22.412,23
• non utilizzo della quota ac-

cantonata quale avanzo del
Comitato Etico € 28.000,00

• oneri tributari obbligatori  €
3.020,47

I
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• poste correttive e compensa-
tive  € 1.856,95

• spese non classificabili in al-
tre voci € 7.622,32

• fondo di riserva per stanzia-
menti insufficienti € 7.861,15

• fondo di riserva non utilizza-
to: € 30.000,00

• acquisizione immobilizzazio-
ni € 5.185,09

Sia le entrate così come le usci-
te sono state contenute nei li-
miti strettamente necessari a
coprire le spese dell’Ordine, co-
sì come recita la legge istitutiva
degli Ordini.

Seguirà una rapida carrellata
delle entrate accertate  e spese
impegnate  in conto competen-
za, relative all'anno  2006; in al-
legato sono riportati i capitoli e
gli articoli in dettaglio.

ASSEMBLEA

Avanzo di amministrazione anno 2005 168.897,34

Quote iscrizione 663.100,62

Tasse per prestazione di servizi
(certificati, emblemi, tessere, pareri parcelle, trasferimenti, pubblicità sanitaria) 

1.980,00

Interessi attivi su depositi e investimenti 8.463,91

Rimborsi e contributi vari 12.298,49

Entrate non classificabili in altre voci 1.532,70

Partecipazione e acquisto valori mobiliari.
Tenuto presente che, in base ad apposita convenzione stipulata con l’Uniriscossioni
spa, nel mese di marzo  l’Ordine incassa l’80% delle quote, al fine di utilizzare al
meglio tale immediata disponibilità di cassa, nel corso del 2006 il Consiglio ha  deli-
berato di investire in operazione  pronti contro termine delle somme mediamente di
durata trimestrale. L’importo totale dei vari investimenti è stato pari a €

401.097,22

ENTRATE – 2006

- Spese organi istituzionali

SPESE PER CONVOCAZIONE ASSEMBLEA ORDINARIA
- il consiglio ha deliberato di spedire la convocazione per lettera raccomandata

12.545,50

SPESE PER ASSICURAZIONI
• sono in essere polizze assicurative per infortunio e responsabilità civile nei confron-
ti dei componenti gli Organi Istituzionali

9.729,81

SPESE PER RIMBORSO SPESE DI VIAGGIO
• Il Presidente e i Componenti il Consiglio hanno partecipato a diverse iniziative di
interesse   professionale e culturale 

514,29

- Spese per il personale dipendente

SPESE PER IL PERSONALE DIPENDENTE 
• Ai dipendenti è applicato il  CCNL degli enti pubblici non economici e nel 2006
sono stati erogati anche gli arretrati 2004-2005 per rinnovo contratto

214.852,03

CONTRIBUTI PREVIDENZIALI E ASSISTENZIALI 50.339,35

- Spese Correnti
In questo titolo di bilancio rientrano diverse voci di spesa: e le più significative  sono:

SPESE PUBBLICAZIONE ALBO E OPUSCOLI VARI
Oltre all’Albo inviato agli Enti come previsto dalla legge istitutiva sono stati pubblicati
un libro e un CD, “Dai Piroscafi alla privacy”, inviati a tutti gli iscritti e agli Ordini d’Italia

18.324,81

PUBBLICAZIONE BOLLETTINO 44.986,73

USCITE – 2006
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ABBONAMENTI A PERIODICI E RIVISTE GIURIDICHE E AMMINISTRATIVE 3.416,00

SPESE DI CANCELLERIA E STAMPATI 2.438,40

GESTIONE FOTOCOPIATRICE E SISTEMA INFORMATIVO
• In questo capitolo sono comprese le spese per i contratti di assistenza software e

di manutenzione di tutte le attrezzature, le spese e l’acquisto di nastri, toner e carta.
• Nel corso del 2006 è stato fatto un ulteriore rilevante sforzo sia economico che di

risorse per mantenere ed implementare la nostra rete informativa in coerenza alle
richieste avanzate dalle varie Amministrazioni pubbliche con le quali intratteniamo
rapporti.

• L’Ordine infatti deve osservare i numerosi doveri amministrativi imposti da varie
Istituzioni pubbliche, con continuo aggiornamento dei software per la trasmissione
telematica dei dati alla FNOMCEO, all’ENPAM e alle varie Amministrazioni pubbli-
che; ricordo inoltre che abbiamo un aggiornatissimo sito con pubblicazione delle
pagine web dell’Ordine: “www.ordinemedicimodena.it”

29.723,68 

SPESE DI RAPPRESENTANZA 1.669,58

ONORIFICENZE AGLI ISCRITTI
• medaglie d’argento per 50° e 60° di laurea

3.894,67

SPESE DI CONDOMINIO
• comprensivo delle spese di riscaldamento

6.934,72

SPESE DI AFFITTO
abbiamo in essere due contratti per due appartamenti

45.388,92

SPESE PER MANUTENZIONI ATTREZZATURE,  RIPARAZIONI VARIE, PULIZIE ORDI-
NARIE E STRAORDINARIE

21.373,28

SPESE POSTALI  E TELEFONICHE 11.928,68

- SPESE PER  AGGIORNAMENTO CULTURALE E PROFESSIONALE
- Nel corso del 2006 sono stati effettuate diverse iniziative di aggiornamento/for-

mazione accreditate ECM. 
- Corso per medici/odontoiatri RSPP L. 626/94
- Guardia odontoiatrica festiva
- Convegno L.R. autorizzazioni sanitarie   
- n. 6 corsi di inglese medico 
- n. 4 corsi di informatica di base
- n. 2 di fotografia digitale
- inoltre sono state impegnate spese per altri corsi e convegni che saranno effet-

tuati nel 2007:
- Convegno ENPAM 31/3/2007
- Corso per Direttori sanitari strutture sanitarie private
- n. 2 corsi di informatica di base
- n. 2 corsi di inglese medico

30.303,59

UTENZE: ENERGIA ELETTRICA, ACQUA, GAS 5.097,53

CONSULENZE LEGALI E COLLABORAZIONI DIVERSE 
• sono stati assegnati i seguenti incarichi professionali:
- Ing. Alfredo Margola – Responsabile Servizio di prevenzione protezione  L. 626/94
- Avv. Giorgio Fregni – consulenza legale rivolta agli iscritti
- Rag. Paolo Bergamini – consulenza amministrativa
- Avv. Alessandro Sivelli – assistenza legale

13.079,10

ASSICURAZIONE. FURTO INCENDIO POLIZZA ELETTRONICA 1.483,19
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- Spese in Conto Capitale

ACQUISTO IMPIANTI, ATTREZZATURE E MACCHINARI
• spese noleggio nuovo impianto telefonico comprensivo di n. 2 nuove schede,

chiamate con schede cellulari e nuova scheda segreteria telefonica
1.112,50 

ACQUISTO MACCHINE ED ATTREZZATURE PER GLI UFFICI
• sono state acquistate attrezzature  e licenze informatiche, in particolare:
- n. 1 stampante a colori HP 5550
- n. 1 stampante Canon IP 4300 fotografie
- n. 1 stampante etichette per protocollo informatico
- n. 1 fotocopiatrice Minolta Bizhub420 collegata alla rete informatica

12.202,41

PARTECIPAZIONI E ACQUISTO DI VALORI MOBILIARI
• È stata effettuata l’acquisizione di valori mobiliari pronti contro termine con tasso

prestabilito di durata trimestrale
401.097,22

ACCANTONAMENTO INDENNITÀ ANZIANITÀ
• È stato effettuato l’accantonamento delle liquidazioni del personale dipendente

maturati al 31/12/2006
• inoltre è stato liquidato il Sig. Mirri Mario e la quota dell’anno 2006  è stata pari a 

15.842,30

2.116,57

Ricordo che rimane a disposizione degli iscritti, che desiderino visionarla,  tutta la documentazio-
ne relativa alle entrate ed uscite dell'anno 2006.
Il Tesoriere, il Presidente, l'Esecutivo ed il Consiglio tutto, sono disponibili , come sempre, per qua-
lunque chiarimento.

IL TESORIERE
Dr. Antonino Addamo

ONERI PREVIDENZIALI, TRIBUTARI E ALTRI OBBLIGATORI
- Contributi previdenziali e assistenziali, prestazioni occasionali e lavoro assimilato

a lav. dipendente
- IRAP personale dipendente, prestazioni occasionali e lavoro assimilato a lav.

dipendente
- Imposte, tasse e tributi vari

22.979,53

SPESE VARIE EMISSIONE RUOLI
• Per l’emissione delle  cartelle esattoriali la spesa per ogni singola voce a ruolo è

pari a € 2,58 + IVA di competenza dell’esattore (Uniriscossioni spa).
13.085,10

QUOTA FNOMCEO PER TASSA ANNUALE A RUOLO E ESAZIONE DIRETTA
Alla Federazione per ogni iscritto è stata versata un quota pari a  € 18,49

74.477,72

SPESE NON CLASSIFICABILI IN ALTRE VOCI
-   elezioni rinnovo cariche Comitati Specialistica Ambulatoriale, queste spese sono
state rimborsate dal SUMAI

2.977,68

FONDO DI RISERVA PER STANZIAMENTI INSUFFICIENTI
• a fronte di uno stanziamento di € 23.248,16, per integrare  le  necessità dei capi-

toli con storni deliberati dal Consiglio, del fondo sono stati utilizzati 
15.387,01  

FONDO DI RISERVA PER SPESE IMPREVISTE O STRAORDINARIE 
• lo stanziamento di € 30.000,00 del fondo obbligatorio, ai sensi dell’art. 34 DPR

221/50, non essendo stato utilizzato risulta un’economia dell’Ente; tale impor-
to risulta contabilizzato nell’avanzo di amministrazione anno 2006



BOLLETTINO N. 4 - APRILE 2007 23

ASSEMBLEA

RELAZIONE DEL COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI

CONTO CONSUNTIVO ANNO 2006

Egregi Colleghi,
dopo avere scrupolosamente esaminato il conto consuntivo 2006, i libri e le risultanze che documen-
tano tutto il movimento contabile dell’esercizio dell’Ordine della nostra provincia,   il Collegio dei Re-
visori dei Conti, in ottemperanza a quanto disposto dal DPR 221/50, e dal  “Regolamento per  l’am-
ministrazione e la contabilità”  approvato con delibera di Consiglio n. 7/h del 13 novembre 2001, ri-
tiene di potere affermare la veridicità e congruità delle risultanze contabili, nonché la regolarità del-
l’amministrazione finanziaria dato atto che:
a) il Conto Consuntivo per l’esercizio 2006 risulta redatto in conformità alle risultanze delle scritture

contabili;
b) le scritture contabili, regolarmente tenute sono in perfetta rispondenza con le registrazioni del li-

bro giornale;
c) tutte le entrate e le uscite sono precisamente documentate da reversali di incasso e mandati di pa-

gamento nonché degli appositi giustificativi di spesa.

È stata verificata la consistenza di cassa al 31.12.2006 presso la Tesoreria della Banca Popolare del-
l’Emilia Romagna ammontante a € 216.633,84; nonché i valori e il patrimonio dell’Ente come da spe-
cifica dello Stato Patrimoniale redatto al 31.12.2006.

Alla luce dei controlli effettuati il Collegio dei Revisori dei Conti certifica che il Conto Consuntivo
2006 risulta redatto in conformità a quanto disposto dagli artt. 32 e seguenti del regolamento di ese-
cuzione del DPR 221/50.
Conferma che il Consiglio Direttivo ha amministrato i beni nel pieno rispetto del DLCPS 233/46 e di
quanto deliberato dall’Assemblea Ordinaria degli iscritti convocata per l’approvazione del Bilancio
Preventivo per l’esercizio 2006.

Quanto sopra premesso, il Collegio dei Revisori dei Conti, ultimate le operazioni di verifica, per quan-
to di sua competenza e conoscenza, esprime parere favorevole all’approvazione del Conto Consun-
tivo al 31.12.2006 e ritiene responsabilmente di poter invitare questa Assemblea all’approvazione
dello stesso.

PRESIDENTE Dott. Roberto Olivi
COMPONENTE Dott. Giovanni Bertoldi

“ Dott. Carlo Curatola 
SUPPLENTE Dr.ssa Marisa Zanini
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CONTO CONSUNTIVO ANNO 2006

SITUAZIONE AMMINISTRATIVA
GESTIONE

Residui Competenza TOTALE

Fondo di cassa al 1° gennaio

RISCOSSIONI

       212.295,17

PAGAMENTI

        18.701,47      1.221.603,91      1.240.305,38

        72.571,67      1.163.395,04      1.235.966,71

FONDO DI CASSA al 31/12

RESIDUI ATTIVI

RESIDUI PASSIVI

DIFFERENZA

       216.633,84

        28.015,09

       -83.893,61

       111.908,70

       132.740,23AVANZO (+)

           129,54

        13.891,61         14.123,48

       111.779,16

Spese correnti di competenza 677.590,18 Entrate contributive di competenza 663.100,62

Entrate diverse di competenza 24.275,10

Rimanenze iniziali 5.432,87 Rimanenze finali 7.260,23

Spese correnti di competenza
impegnate in precedenti esercizi 0,00

Entrate contributive accertate in
anni precedenti  0,00

Ammortamento di competenza
dell'esercizio

16.604,38

Accantonamento indennità
Liquidazione di competenza
dell'esercizio

17.958,57

USCITE DIVERSE

TOTALI 717.586,00 TOTALI 694.635,95

DISAVANZO ECONOMICO 22.950,05
totale a pareggio 717.586,00 Totale 717.586,00

ORDINE PROVINCIALE DEI MEDICI CHIRURGHI E DEGLI 
ODONTOIATRI DI  MODENA

CONTO ECONOMICO                                              
ANNO 2006                                       
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DELIBERA DELL’ASSEMBLEA 

BILANCIO DI PREVISIONE ANNO 2007

Oggi domenica  4 marzo  2007  -  ore 10.00  - presso l’aula magna del Centro Famiglia di Nazareth - Via
Formigina 319 – Modena è riunita, in seconda convocazione,  l’assemblea ordinaria degli iscritti all’Ordine
Provinciale dei Medici Chirurghi e degli Odontoiatri di Modena.
• Visto l’ordine del giorno e udito il Presidente che pone all’approvazione il  Bilancio di Previsione  dell’

esercizio finanziario dell’anno 2007;
• esaminato lo schema del Bilancio di Previsione  dell’ esercizio finanziario dell’anno 2007;
• udita la relazione del Tesoriere;
• udita  la relazione del Collegio dei Revisori dei Conti;
• ai sensi del D.L.C.P.S. 13 settembre 1946 n. 233, il D.P.R. 5 aprile 1950 n. 221  
• visti gli artt. 2 e 6 del vigente Regolamento per l’amministrazione e la contabilità;
• vista la delibera n. 5 del 29/11/2006, che prevede l’esercizio provvisorio per l’anno 2007, ai sensi dell’art.

10 del Regolamento di Contabilità dell’Ordine; 
• vista la delibera n. 6 del 29/11/2006 che stabilisce la  tassa annuale di iscrizione per l’anno 2007, pari a

€ 165,00 e € 141.48 per gli iscritti all’Albo degli Odontoiatri con contemporanea iscrizione  da riscuote-
re in un’unica rata come da convenzione con la Società Riscossioni Uno s.p.a;

• vista la delibera n. 5 del 19/02/2007 che stabilisce  il Bilancio di Previsione anno 2007;
• l’assemblea a maggioranza con: 

- 73 voti favorevoli    -  3 voti contrari
APPROVA

1) la delibera n. 5 del 29/11/2006, che prevede l’esercizio provvisorio per l’anno 2007, ai sensi dell’art. 10
del Regolamento di Contabilità dell’Ordine;

2) la delibera n. 6 del 29/11/2006 che stabilisce la  tassa annuale di iscrizione per l’anno 2007, pari a €
165,00 e € 141.48 per gli iscritti all’Albo degli Odontoiatri con contemporanea iscrizione  da riscuotere
in un’unica rata come da convenzione con la Società Riscossioni Uno s.p.a

3) ratifica ad ogni effetto di legge la delibera n. 5 del 19/02/2007 che stabilisce il Bilancio di Previsione anno
2007 giusta la seguente previsione:

ENTRATE
Avanzo di amministrazione anno 2006 € 132.740,23

TITOLO I Entrate contributive € 710.395,88
TITOLO II Entrate diverse € 22.250,00
TITOLO III Entrate per alienazione di beni patrimoniali € 500.000,00
TITOLO IV Entrate derivanti per accensione di prestiti € 20.000,00
TITOLO V Entrate per partite di giro € 140.000,00
TOTALE ENTRATE € 1.525.386,11

USCITE
TITOLO I Uscite correnti € 828.386,11
TITOLO II Uscite spese in conto capitale € 537.000,00
TITOLO III Uscite per estinzione di mutui e anticipazioni € 20.000,00
TITOLO IV Uscite per partite di giro € 140.000,00
TOTALE USCITE € 1.525.386,11
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RELAZIONE DEL TESORIERE

BILANCIO DI PREVISIONE ANNO 2007

Il Bilancio di Previsione
anno 2007 è stato  pre-
disposto, in via provvi-

soria,  con delibera di consiglio
del 29/11/2006.
Per l’anno 2007 la quota di iscri-
zione ha subito un incremento
di 10,00 € e pertanto risulta di
€ 165,00. Per coloro che risulta-
no iscritti contemporaneamen-
te anche all’Albo degli Odonto-
iatri, considerato che l’Ordine
non deve versare il contributo
alla Federazione, il Consiglio ha
deliberato di decurtare il sud-
detto importo e pertanto in
questo caso la quota per l’anno
2007 è pari a € 141,48.

L’adeguamento della quota,
che era rimasta invariata dal
1999 al 2006, si è reso necessa-
rio per far fronte agli incremen-
ti delle spese di gestione (uten-
ze, affitto, condominio, perso-
nale dipendente, ecc) registrati
durante il corso di questi sette
anni e in particolare all’aumento
della quota di pertinenza della
Federazione nazionale pari a €
5,03 che nel 2007 da € 18,49
passa a € 23,52. 
L’adeguamento della quota ha
consentito di mantenere tutti i
servizi destinarti agli iscritti e di
incrementare altresì nel bilancio
di previsione 2007 i capitoli di

spesa che riguardano l’aggior-
namento professionale e cultu-
rale. 
Mi è gradita l’occasione per rin-
graziare il personale dell’Ordine
per l’impegno dimostrato nello
svolgimento dei propri compiti e
per il supporto che mi ha reso in
questo delicato compito.
Per   quanto   riguarda  le   en-
trate   è   previsto   un avanzo di
amministrazione al   31/12/2006
di € 132.740,23.  
Viene esposto qui di seguito un
sintetico elenco delle entrate e
delle uscite più rilevanti  in con-
to competenza per l'anno
2007.

I

Avanzo di amministrazione anno 2006 132.740,23

Quote di iscrizione a ruolo ed esazione diretta 710.395,88

Tasse per certificati, pareri e rimborsi vari 1.000,00

Interessi bancari su depositi c/c 2.500,00

Interessi attivi partecipazione e acquisto valori mobiliari
- conti pronto termine

5.000,00

Poste correttive e compensative (rimborsi vari) 3.750,00

Entrate non classificate in altre voci 10.000,00

Riscossione investimenti finanziari 
per poter ricavare un buon utile sui depositi bancari al fine di utilizzare al meglio la
immediata disponibilità di cassa che si determinerà con il rinnovo della convenzio-
ne con la Società Riscossioniuno spa

500.000,00

Riscossione crediti e anticipazioni 20.000,00

ENTRATE

Se per le entrate è abbastanza agevole la lettura del bilancio di previsione per il contenuto numero di
voci, per le uscite  essa risulta un po' più difficoltosa, essendo  le voci più numerose ed articolate.
Per facilitare la lettura sono state raggruppate  per categorie omogenee, come già fatto nelle prece-
denti Assemblee, le spese più significative che il consiglio ha programmato per l'anno 2007.
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- SPESE ORGANI ISTITUZIONALI

Spese convocazione assemblea ordinaria 2.000,00

Assicurazione, rimborso spese, indennità di missione, gettoni di presenza e inden-
nità di accesso

66.000,00

SPESE PER IL PERSONALE DIPENDENTE

Spesa per stipendi, secondo  quanto previsto dal C.C.N.L. dei dipendenti degli
enti pubblici non economici

200.600,00

Contributi previdenziali e assistenziali personale dipendente 50.000,00

SPESE CORRENTI

In questo titolo di bilancio sono elencate le   voci di spesa che si ritiene di porre in
evidenza  per la loro rilevanza, per la tipologia o per l’entità:

ABBONAMENTI A RIVISTE AMMINISTRATIVE E PUBBLICAZIONI VARIE 4.000,00

PUBBLICAZIONE  E SPEDIZIONE BOLLETTINO 50.000,00

SPESE DI CANCELLERIA 5.000,00

SPESE GESTIONE FOTOCOPIATRICE E SISTEMA INFORMATIVO
• importante sforzo economico per implementare e mantenere la nostra rete  infor-

mativa adeguata ai tempi con conseguente necessità di utilizzare tecnici per  la
gestione della rete e  corsi di formazione del personale, inoltre contratti di manu-
tenzione delle procedure,  del sistema hardware , delle stampanti e materiale di
consumo (carta e toner ).

• In questo capitolo sono comprese anche le spese di gestione delle fotocopiatri-
ci (contratti  manutenzione, sostituzione ricambi e materiale di consumo) 

32.000,00

SPESE DI RAPPRESENTANZA 
• è in previsione un convegno Nazionale della FNOMCEO 

12.000,00

ONORIFICENZE AGLI ISCRITTI 3.500,00

SPESE CONDOMINIALI 10.000,00

AFFITTO SEDE 47.500,00

MANUTENZIONI E RIPARAZIONI ORDINARIE: LOCALI, MACCHINE,  MOBILI E
PULIZIE SEDE
• (solo per le pulizie della sede e manutenzioni varie)

22.500,00

SPESE POSTALI E TELEFONICHE 13.000,00

AGGIORNAMENTO PROFESSIONALE 40.000,00

UTENZE ENERGIA ELETTRICA, GAS, ACQUA 7.000,00

CONSULENZA LEGALE, TRIBUTARIA E AMMINISTRATIVA 
• saranno confermati i contratti già in essere nel 2004 e precisamente:consulenza

legale rivolta agli iscritti, consulenza amministrativa e tecnica (L. 626/94)
15.000,00

PARTECIPAZIONE AD ATTIVITA’ A FINI ISTITUZIONALI 28.000,00

ONERI PREVIDENZIALI, TRIBUTARI E ALTRI OBBLIGATORI
• Contributi previdenziali e assistenziali, prestazioni occasionali e lavoro assimilato

a lav. dipendente
• IRAP personale dipendente, prestazioni occasionali e lavoro assimilato a lav.

dipendente
• Imposte, tasse e tributi vari

25.000,00

USCITE
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SPESE VARIE EMISSIONE RUOLI
• Spese per l’emissione delle  cartelle esattoriali per la riscossione della quota di

iscrizione all’Ordine. Come da contratto con la Società  Riscossioni  Uno s.p.a., la
spesa per ogni singola partita  è pari a  € 3,10.

15.000,00

QUOTE COMPETENZA FNOMCEO PER TASSA ANNUALE A RUOLO E ESAZIO-
NE DIRETTA
• Nel 2007 per ogni iscritto la quota sarà pari a € 23,52

98.000,00

FONDO DI RISERVA PER STANZIAMENTI INSUFFICIENTI
• (accantonamento massimo previsto dal nuovo Regolamento  5% circa delle spese

correnti) questo capitolo potrà essere utilizzato esclusivamente per integrare  le
eventuali necessità dei capitoli con storni deliberati dal Consiglio

31.686,11

FONDO DI RISERVA PER SPESE IMPREVISTE O STRAORDINARIE 
• (fondo obbligatorio ai sensi dell’art. 34 DPR 221/50) 

30.000,00

SPESE IN CONTO CAPITALE

ACQUISTO IMPIANTI E ATTREZZATURE 10.000,00

ACQUISTO MACCHINE ED ATTREZZATURE PER UFFICI
• È in previsione la sistemazione di un ufficio di segreteria

13.000,00

ACQUISTO TITOLI EMESSE E GARANTITI DALLO STATO E ASSIMILATI
• acquisizione di valori mobiliari pronti contro termine con tasso prestabilito

500.000,00

ACCANTONAMENTO INDENNITA’ ANZIANITA’
• Fondi di accantonamento liquidazione personale dipendente che saranno matu-

rati al 31/12/2007
14.000,00

RISCOSSIONE CREDITI E ANTICIPAZIONI 20.000,00

Nella speranza di essere stato sufficientemente chiaro in una materia con la quale normalmente non
abbiamo confidenza, ringrazio per l'attenzione e chiedo all'Assemblea l'approvazione del bilancio pre-
ventivo 2007.

IL TESORIERE 
Dr. Antonino Addamo

RELAZIONE DEL COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI

BILANCIO DI PREVISIONE ANNO 2007

Il Collegio dei Revisori dei Conti, preso atto del Regolamento di Amministrazione e contabilità appro-
vato dal Consiglio in data 13/11/2001,  dopo attenta valutazione in ordine all’attendibilità delle en-
trate ed alla congruità delle spese del Bilancio di Previsione per l’anno 2007, valutato che gli accerta-
menti delle entrate e gli stanziamenti di spesa iscritti in bilancio  rispettano le concrete capacità ope-
rative dell’Ente, all’unanimità dei presenti esprime parere favorevole.

PRESIDENTE Dott. Roberto Olivi
COMPONENTE Dott. Giovanni Bertoldi

“ Dott. Carlo Curatola 
SUPPLENTE Dr.ssa Marisa Zanini
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ORDINE PROV.LE DEI MEDICI E CHIRURGHI
DELLA PROVINCIA DI MODENA

Pag.    1

TABELLA DIMOSTRATIVA DELL'AVANZO O DISAVANZO DI AMMINISTRAZIONE 
PRESUNTO AL TERMINE DELL'ESERCIZIO

1     Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio       212.295,17
2     Residui attivi all'inizio dell'esercizio        34.039,24
3     Residui passivi all'inizio dell'esercizio        77.437,07

      168.897,344     Avanzo o disavanzo di amministrazione dell'esercizio in corso

- già verificatesi durante l'esercizio in corso        -1.446,16
- presunte per il restante periodo dell'esercizio

Variazione nei residui attivi :

- già verificatesi durante l'esercizio in corso        -4.735,86
- presunte per il restante periodo dell'esercizio

Variazione nei residui passivi :

3.289,70

- già accertate durante l'esercizio in corso     1.235.727,39
- presunte per il restante periodo dell'esercizio

Entrate :

- già impegnate durante l'esercizio in corso     1.275.174,20
- presunte per il restante periodo dell'esercizio

Spese :
    1.235.727,39

    1.275.174,20

      132.740,23Avanzo (o disavanzo) da applicare al bilancio dell'esercizio successivo

+
-

L'utilizzazione dell'avanzo di amministrazione risulta così prevista :
Cap. Art. Descrizione Capitolo Importo

    0   0
   31   0        50.000,00SPESE PUBBLICAZIONE E SPEDIZIONE BOLLETTINO
   35   0        32.000,00SPESE GESTIONE FOTOCOPIATRICE E SISTEMA INFORMATIVO
   37   0        10.000,00SPESE DI RAPPRESENTANZA
   51   0        40.000,00AGGIORNAMENTO PROFESSIONALE E CULTURALE

      132.000,00T O T A L E
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INTERVENTI IN ASSEMBLEA
Intervengono alcuni colleghi presenti in assemblea

Dott. Alessio Generali
Il Dott. Generali pone all’atten-
zione del presidente alcuni pro-
blemi che erano già stati ogget-
to di precedenti richieste nel
corso di altre assemblee. In par-
ticolare egli si lamenta del fatto
che il Dott. D’Autilia non ha
potuto partecipare alla riunione
della FEDERSPeV provinciale; in
secondo luogo gli chiede deluci-
dazioni su alcuni aspetti pensio-
nistici ed infine ribadisce la già
nota questione della quota
ridotta di iscrizione all’Ordine
per i pensionati. Si sofferma poi
sul tema del mantenimento del
ricettario del SSN per i medici di
famiglia pensionati.

Prof. Ernesto Carafoli
Il Prof. Carafoli chiede al presi-
dente delucidazioni in merito
alla posizione dell’Ordine dei
medici di Modena in relazione
alle medicine non convenzionali.
In particolare egli chiede quale
sia il rapporto fra l’atteggiamen-
to assunto dall’Ordine di
Bologna e il nostro.

Prof. Luigi Melini
Il Prof. Melini esprime vivo
apprezzamento per la relazione
del presidente e si compiace per
la stesura del nuovo Codice
Deontologico, che ha recepito
le istanze di molti colleghi
modenesi che erano state porta-
te all’attenzione del Comitato
Centrale proprio dal Dott.
D’Autilia.

Dott. Michele Pantusa
Il Dott. Pantusa, in relazione alla

posizione dell’Ordine dei medici
di Modena sulla tutela dell’am-
biente  e della salute, propone il
testo di una mozione che legge
all’assemblea e chiede che
venga messa in votazione.
“Nel corso dell’anno 2006 si
sono affacciati alla ribalta i pro-
blemi dell’impatto ambientale
che il raddoppio delle linee del-
l’inceneritore di rifiuti di
Modena avrebbe comportato
per la città e delle ricadute che
le fonti di inquinamento dell’aria
e del suolo avrebbero avuto
sulla salute dei cittadini.
Il Consiglio dell’Ordine dei
medici e degli odontoiatri di
Modena ha deliberato pertanto
di intervenire pubblicamente
sull’argomento dando mandato
al Presidente dottor D’Autilia di
farsi portavoce delle istanze  che
i medici modenesi ponevano
alla pubblica amministrazione
del Comune e della Provincia e
ai vertici dell’Arpa, della USL e
della società HERA, soprattutto
riguardanti la estrema carenza
delle informazioni fornite alla cit-
tadinanza.
Il sottoscritto dottor Michele
Pantusa, consigliere eletto
dell’Ordine, chiede pertanto
all’Assemblea degli iscritti di
ratificare e approvare la decisio-
ne del Consiglio dell’Ordine dei
medici e degli odontoiatri di
Modena e in particolare l’opera-
to del suo Presidente che ha
interpretato con esattezza e
rigore il mandato ricevuto.”

Dott. Nicolino D’Autilia
Il Presidente risponde ai quesiti

dei colleghi. Informa il Dott.
Generali che si è più volte
espresso nel Comitato Centrale
della FNOMCeO relativamente
alle sue due ultime richieste, ma
la sua posizione è risultata mino-
ritaria; quanto invece alle tema-
tiche previdenziali ricorda al col-
lega che l’ENPAM è una
Fondazione privata e pertanto la
Federazione Nazionale degli
Ordini non può incidere, se non
in misura assai limitata, sulla sua
politica. Si scusa infine per l’as-
senza alla riunione provinciale
della FEDERSPeV, ma aveva già
comunicato la contemporaneità
di altri impegni e  non sono stati
trovati altri consiglieri disponibili
per rappresentare Ordine in
quell’occasione. 
Il Dott. D’Autilia illustra per
sommi capi la posizione
dell’Ordine di Modena relativa-
mente alle medicine non con-
venzionali, richiamando da un
lato il ruolo della FNOMCeO nel
famoso documento di Terni, dal-
l’altro il contributo dei nostri
consiglieri Olivi e Bertani nelle
sedi regionali e nazionali per
garantire il massimo rigore nella
definizione di percorsi formativi
delle MNC, ciò a tutela in primo
luogo del cittadino. Ricorda infi-
ne che il nostro Ordine, proprio
su sollecitazione dei medici non
convenzionali, aveva deliberato
di non istituire gli appositi regi-
stri già in essere in altre provin-
ce. Il presidente ringrazia il Prof.
Melini per le parole di apprezza-
mento e assicura l’assemblea
che nell’arco dei prossimi mesi
saranno intraprese da parte del
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ASSEMBLEA

CERIMONIA DI CONSEGNA DELLE MEDAGLIE 
COMMEMORATIVE  DEL 50° E 60° ANNO DI LAUREA

L’Assemblea degli iscritti ha
rappresentato l'occasione per il
festeggiamento dei colleghi
che hanno superato il prestigio-
so traguardo dei cinquanta e
sessanta anni di laurea. 

Con la collaborazione del-
l'odontoiatra più giovane, D.ssa
Silvia Grazi e del medico più
giovane Dott. Luca Laudizi, il
Presidente ha consegnato la
medaglia in argento con lo
stemma dell'Ordine ai colleghi
presenti che hanno festeggiato
50 anni di laurea: Prof.
Albertazzi Efrem, Prof. Artusi
Tullio, Dott. Bacchi Ercole,
Dott. Begnozzi Sergio, Dott.
Bellei Mauro, Dott. Benedetti
Pier Giorgio, Dott. Biolchini
Giorgio, Prof. Brocchi Giorgio,
Dott. Canali Enzo, Prof. Carafoli
Ernesto, D.ssa Cavazzuti Maria
Paola, Prof. De Fazio
Francesco, D.ssa Fantastico
Maria Iolanda, Prof. Federzoni
Filippo, Dott. Fiandri Lazzaro,
D.ssa Focherini Maddalena,
Dott. Fratelli Francesco, Prof.
Grossi Giuseppe, Prof.
Lancellotti Adalberto, Prof.

Lucchi Renato, Prof. Margreth
Alfredo, Prof. Martinelli Gian
Luigi, Prof. Melini Luigi, Dott.
Merighi Alessandro, D.ssa
Morini Marcella, Dott. Pedrazzi
Giovanni, Dott. Rebecchi
Mirco, Prof. Silingardi Vittorio,
Dott. Tsulis Anastasio, Dott.
Vaccari Gian Luigi, Dott.
Vandelli Adolfo
per i 60 anni di laurea: Dott.
Diacci Gianfranco, Dott.
Mugnaini Guelfo, Dott.

Tagliazucchi Gemello, Dott.
Zanfrognini Gino

A coloro che non hanno potuto
prendere parte alla cerimonia la
medaglia sarà inviata al domici-
lio.
Nel corso della cerimonia la
D.ssa Silvia Grazi, odontoiatra
più giovane,  e il Dott. Luca
Laudizi, medico chirurgo più
giovane, hanno letto il giura-
mento di Ippocrate di fronte
all'Assemblea degli iscritti.

Esauriti tutti gli argomenti
all’ordine del giorno il
Presidente alle ore 12.30
dichiara chiusa l’Assemblea.

Dal che si è redatto il presente
verbale che, previa lettura e
conferma viene approvato e
trascritto.

IL CONSIGLIERE 
MENO ANZIANO
Dr. Francesco Sala

IL PRESIDENTE
Dr. Nicolino  D’Autilia

nostro Ordine nuove iniziative
sui grandi temi di bioetica, ed in
particolare sulle direttive antici-
pate.
Il presidente chiede poi all’as-
semblea se qualche collega

intende intervenire sulla mozio-
ne presentata dal Dott. Pantusa. 
Al termine della relazione il pre-
sidente pone all’ approvazione
dell’assemblea  la mozione pre-
sentata dal Dott. Pantusa.

Risultano votanti 76 iscritti
all’Ordine dei medici chirurghi e
degli odontoiatri di Modena: la
mozione viene approvata
all’unanimità.
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DIAGNOSTICARE LE MALATTIE 
DA LAVORO NELLA PRATICA DEL
MEDICO DI MEDICINA GENERALE

Il lavoro come causa di danno
per la salute
Negli scorsi mesi stampa e tele-
visione hanno dato molto rilie-
vo al succedersi di episodi di
infortuni sul lavoro con conse-
guenze mortali. Il ripetersi di
tali eventi ha visto anche l’inter-
vento del Presidente della
Repubblica Napolitano che,
richiamando l'attenzione sulla
drammaticità del fenomeno, ha
rivolto un pressante appello a
istituzioni, forze politiche e
sociali ad affrontare senza indu-
gio e con il massimo impegno
le gravi problematiche connes-
se alla sicurezza sui luoghi di
lavoro.
Accanto al fenomeno infortuni-
stico, caratterizzato dalla com-
parsa e dalla percezione imme-
diate del danno, esiste tuttavia
una seconda e non meno
importante modalità attraverso
la quale l’ambiente di lavoro
danneggia la salute dell’indivi-
duo che lavora. Si tratta di una
modalità che interviene in
modo più insidioso e che, agen-
do per lungo tempo, può dare
luogo a forme morbose, alle
quali viene data comunemente
minore enfasi. Nell’insorgenza
di queste forme morbose
(malattie correlate al lavoro)
possono essere chiamati in
causa rischi che generalmente il
lavoratore tende a sottovaluta-
re e dei quali non è sufficiente-
mente consapevole, rischi che

talora non sono adeguatamen-
te controllati e, ancora, modifi-
che dell’ambiente di lavoro,
nuovi cicli tecnologici, nuove
modalità organizzative, nuove
forme di lavoro.
In tutte queste situazioni è pos-
sibile l’instaurarsi di eventi mor-
bosi che spesso assumono le
caratteristiche cliniche della
patologia cronico-degenerati-
va: malattie neoplastiche, bron-
copneumopatie, malattie del-
l’apparato muscolo-scheletrico,
solo per citare le principali.

Le dimensioni del problema
Se gli infortuni sul lavoro sono
responsabili di oltre 300.000
morti all’anno sui quasi 3 miliar-
di di lavoratori al mondo,
recenti dati dell’Organizzazione
mondiale della sanità attribui-
scono alla patologia da lavoro
(esclusi gli infortuni) un numero
di morti pari a poco meno di un
milione all’anno e almeno 24
milioni di DALY (Disability
Adjusted Life Years, unità di
misura che indica la somma
degli anni di vita persi a causa
di una morte prematura e degli
anni di produttività persi a
causa di una disabilità). Mentre
l’esposizione lavorativa giustifi-
ca la pressochè totalità dei casi
di pneumoconiosi e di mesote-
lioma, i diversi rischi professio-
nali giustificano percentuali rile-
vanti di altre forme morbose. Il
37% delle lombalgie, il 16%

delle perdite dell’udito, il 13%
delle broncopneumopatie cro-
niche, l’11% dei casi di asma, il
9% dei tumori del polmone, il
2% delle leucemie sono infatti
causati dal lavoro.
A fronte di questi numeri, che
riflettono anche realtà di paesi
con economie in via di transi-
zione, c’è da chiedersi quale sia
la realtà nei paesi maggiormen-
te sviluppati. Nell’Unione
Europea è stato osservato che
esiste una grande variabilità per
quanto riguarda l’approccio dei
Medici di Medicina Generale
(MMG) al problema del ricono-
scimento della causa lavorativa
del quadro morboso in esame.
È stato osservato, ad esempio,
che il numero di nuovi casi di
lombalgia imputabile al lavoro
si aggira attorno al 4% e che le
broncopneumopatie lavorative
assommano al 6-8% di tutte le
broncopneumopatie. In assen-
za di studi specifici, in Italia il
dato di riferimento può essere
quello delle malattie denuncia-
te all’INAIL, anche solo come
sospette di essere causate dal
lavoro. Pur con tutti i limiti di
questo approccio, legati alla
tipologia del riconoscimento in
via presuntiva delle malattie
professionali, i dati più recenti
dimostrano che a fronte di
poco meno di 30.000 denunce
all’anno (con un andamento
costante nel quinquennio 2001-
2005) l’ente assicuratore ne ha
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indennizzate circa un quarto
(con un andamento decrescen-
te nello stesso triennio).
Considerando che il numero
degli occupati supera i 22 milio-
ni, si può desumere che le
malattie da lavoro diagnostica-
te siano circa 3-5 per 10.000
lavoratori.

È veramente sottostimata la
patologia da lavoro?
Una recente indagine svolta
dalla Commissione parlamenta-
re di inchiesta sugli infortuni sul
lavoro, che ha concluso i propri
lavori nel 2006, segnala una
sottostima della patologia lega-
ta ai rischi lavorativi, solo in
parte dovuta al fatto che molti
lavoratori non appartengono
alle categorie assicurate
dall’INAIL. L’indagine riporta
l’esempio delle neoplasie per le
quali una stima conservativa
attribuisce a cause occupazio-
nali il 4% (ossia circa 8.000 casi
all’anno) a fronte di un numero
di denunce e di indennizzi
(qualche centinaio all’anno)
notevolmente inferiori. Questo
dato documenta quindi una
sottostima del fenomeno,
almeno per quanto riguarda i
tumori, di oltre un ordine di
grandezza.
Se queste osservazioni impon-
gono ad amministratori e a tec-
nici il mantenimento di una ele-
vata attenzione verso questo
tema, è d’altra parte necessario
chiedersi quali siano le cause
della sottostima della patologia
professionale. La citata relazio-
ne della Commissione parla-
mentare afferma che la causa
principale consiste nella manca-
ta segnalazione da parte dei
medici che, pur diagnosticando

correttamente la patologia dei
propri pazienti, non la inqua-
drano come di sospetta natura
professionale. E, aggiunge la
relazione, il fenomeno della
mancata denuncia riguarda
tutte le categorie di sanitari: dai
MMG ai medici ospedalieri,
dagli specialisti delle varie
discipline ai medici competenti
(MC). Non è sempre facile
sospettare una causa lavorativa.
Possono infatti esistere difficol-
tà legate alla lunga latenza di
alcune patologie croniche così
come esposizioni ambientali
extraprofessionali o stili di vita.
Tuttavia non si può, prosegue la
citata relazione, trascurare la
scarsa attenzione generalmen-
te rivolta alla raccolta del-
l’anamnesi lavorativa e ad altri
non secondari fattori che indu-
cono i medici a scotomizzare il
semplice sospetto di una pato-
logia legata al lavoro.

La diagnosi di malattia da
lavoro: quale ruolo per il
MMG?
Se da un lato esistono obblighi
di legge codificati che impon-
gono la denuncia di malattia
professionale (ai sensi dell'art.
10 comma 4 del D.Lgs. n° 38
del 23 febbraio 2000 la trasmis-
sione di denuncia di malattia
professionale, anche solo
sospetta, di cui all’articolo 139,
comma 2, del DPR 1124/65,
deve essere effettuata dal
medico refertante, oltre che
alla Azienda Sanitaria Locale -
Servizio Prevenzione e
Sicurezza Ambienti di Lavoro,
anche alla sede dell’INAIL com-
petente per territorio), lo stesso
codice etico costituisce una
guida per il comportamento del

medico anche in questo campo.
Al medico infatti corre l’obbligo
di mantenersi aggiornato in
materia tecnico-scientifica,
onde garantire lo sviluppo con-
tinuo delle sue conoscenze e
competenze. Il medico inoltre
deve affrontare ogni problema
con il massimo scrupolo, valu-
tando accuratamente i dati
anamnestici e i dati oggettivi
ed è tenuto a rilasciare le certi-
ficazioni relative allo stato di
salute del paziente.
Il MMG assume quindi un ruolo
di primaria importanza nella
diagnosi, anche di solo sospet-
to, di patologia professionale.
Nel caso il paziente che presen-
ti un’alterazione dello stato di
salute correlabile con l’occupa-
zione (quale ad esempio una
banale lombalgia o una meno
banale forma di asma bronchia-
le) lavori in un’azienda ove
operi il MC, è verosimile che sia
quest’ultimo a osservare i primi,
più precoci segni della manife-
stazione morbosa. In questo
caso sarà il MC stesso ad avvia-
re le pratiche per il riconosci-
mento professionale della pato-
logia stessa e, a maggiore
ragione, per ulteriori interventi
(raccogliendo informazioni sullo
stato di salute dei colleghi di
lavoro del paziente, attuando
ulteriori accertamenti, propo-
nendo altre misure di preven-
zione). Il MMG potrà in ogni
caso consultare il MC per
comunicargli i propri sospetti
diagnostici e provvedere in
ogni caso alla denuncia di
sospetta malattia professionale.
Il ruolo del MMG è ancora più
rilevante qualora il paziente che
denunci un disturbo non sia un
lavoratore periodicamente sot-
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toposto al controllo dello stato
di salute da parte del MC. In
caso di pazienti, più o meno
anziani, affetti da neoplasie,
pazienti che verosimilmente
sono stati controllati in passato,
magari a distanza di decenni, il
MMG potrà indagare ogni pre-
gressa esposizione lavorativa
che, a distanza di tempo, possa
avere causato la forma morbo-
sa in esame. Questa indagine,
parallela agli approfondimenti
diagnostici e all’avvio della
terapia, potrà consentire al
paziente riconosciuto affetto da
malattia legata al lavoro di
godere dell’indenizzo previsto
dall’ente assicuratore.

La ricerca di informazioni per
guidare la diagnosi di patolo-
gia da lavoro
Il MMG, come gli altri sanitari,
non sempre dispone delle infor-
mazioni necessarie per collega-

re un’esposizione professionale
a un sintomo o a una sindrome
osservata nel proprio paziente.
Per il reperimento delle infor-
mazioni necessarie per diagno-
si di patologia professionale, in
particolare di informazioni sui
fattori di rischio e sui rischi, sul
rapporto tra esposizione e
insorgenza di patologia, su dati
epidemiologici si può fare riferi-
mento alla banca dati più usata
(Medline). Esistono tuttavia una
serie di banche dati liberamen-
te accessibili in rete che offrono
sintesi di risultati di facile frui-
zione da parte di chi non sia
poco avvezzo alla consultazione
di studi primari o non voglia
effettuare l’analisi critica delle
informazioni. In questo senso la
rete gioca un ruolo cruciale
come strumento per soddisfare
il bisogno di informazione del
MMG, per i quali è importante
accedere rapidamente alla

fonte di informazione e trovare
l’informazione pertinente. Nella
tabella sono elencati una serie
di siti affidabili, che costituisco-
no risorse attendibili per il
MMG che desideri disporre
delle informazioni che lo faciliti-
no nella identificazione dei fat-
tori di rischio potenzialmente
responsabili del quadro morbo-
so dal quale è affetto il proprio
paziente. Pur non esistendo un
criterio che classifichi la qualità
dei siti, le basi di dati sono state
selezionate in quanto assicura-
no informazioni aggiornate, di
facile accesso e in grado di for-
nire un supporto al processo
decisionale che guidi il medico
nella diagnosi di malattia legata
al lavoro.

G. Franco
Ordinario di Medicina del Lavoro  

Università di Modena 
e Reggio Emilia

Basi di dati liberamente accessibili e contenenti informazioni di immediata applicazione alla pratica
del medico di medicina generale (indirizzi controllati il 21 febbraio 2007).

Nome Indirizzo web

HazMap
Una base di dati orientata a fornire informazioni su fattore di
rischio, rischi (sintomi, segni, malattie) e mansioni

http://hazmap.nlm.nih.gov

The International Hazard Datasheets on Occupations
Informazioni sui rischi per mansione lavorativa presso
l’International Labour Office

http://www.ilo.org/public/english/
protect ion/safework/cis/pro-
ducts/hdo/htm/index.htm

Chemical Safety Information
Un programma congiunto tra International Labour Office,
United Nations Environmental Programme e World Health
Organization sulla sicurezza delle sostanze chimiche

http://www.inchem.org

Toxnet
Una raccolta di base di dati di interesse prevalentemente tos-
sicologico esistente presso la US National Library of Medicine

http://toxnet.nlm.nih.gov

International Chemical Safety Cards
Informazioni tossicologiche sui rischi chimici esistente presso
l’International Labour Office

http://www.ilo.org/public/english/
protection/safework/cis/products/i
csc/dtasht/index.htm
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CORSI, CONVEGNI CONGRESSI

CORSO PER DIRETTORI SANITARI DI STRUTTURE SANITARIE
PRIVATE: COMPITI, FUNZIONI E RESPONSABILITÀ

8 maggio 2007 - ore 20,30  “Aula Magna” Hesperia Hospital - Via Arquà, 80/a - Modena

ore 20,30 registrazione partecipanti
ore 20,40 dott. Nicolino D’Autilia

introduzione e presentazione del corso

I Sessione Moderatori: d.ssa Adriana Giannini  - dott. Roberto Gozzi 

ore 21,00 – 21,20 dott. Stefano Reggiani
Funzioni compiti e responsabilità dei Direttori Sanitari

ore 21,20 – 21,40 dott. Angelo Castagnetti
Le competenze del Direttore Tecnico in materia igienico sanitaria

ore 21,40 – 22,00 ten. Sabato Simonetti
Verifiche ispettive ed aspetti sanzionatori

ore 22,00 – 22,20 dott. Gian Paolo Gennari
La Direzione sanitaria in un ambulatorio odontoiatrico: problematiche e criticità

II Sessione Moderatori: d.ssa Adriana Giannini  - dott. Roberto Gozzi

ore 22,20 – 23,00 discussione e dibattito  

La partecipazione è gratuita, ma è necessario segnalare l’adesione alla segreteria organizzativa
tramite mail, fax, posta ordinaria o telefono entro il 30 aprile p.v.

Segreteria organizzativa: Ordine dei medici chirurghi e degli odontoiatri di Modena 
P.le Boschetti n. 8 - Modena - Tel. 059/247711- Fax 059/247719  e-mail: ippocrate@ordinemedicimodena.it

L’Ordine provinciale dei medici chirurghi e degli odontoiatri  e
la Commissione Albo odontoiatri di Modena

organizzano 

PROBLEMI LEGATI ALLA RIANIMAZIONE 
DEI PAZIENTI RICOVERATI NELL’OSPEDALE PER ACUTI

Baggiovara (MO) -  21 maggio 2007 - Sala Meeting  Nuovo  ospedale civile S.Agostino-Estense
dalle ore 14,30 – alle ore 17,00

Introduzione – dr. N. D’Autilia
Aspetti medici: quando non si deve risuscitare? - dr. G. Salvioli
Come e chi  risuscitare – dr. M. Rambaldi
Le cure palliative: quando e come realizzarle - dr A. Caraceni
Conclusioni - dr N. D’Autilia 

Il programma integrale sarà pubblicato sul sito www.ordinemedicimodena.it alla sezione aggiornamento professionale
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LE MALATTIE  DA ABUSO DI BEVANDE ALCOLICHE: 
INQUADRAMENTO CLINICO E STRATEGIE 

PER LA PREVENZIONE E LA TERAPIA

Responsabili Scientifici:
Dott. Stefano Bellentani – Responsabile Centro Studi Nutrizione e Fegato – Azienda USL di Modena
Dott. Nicoletta Trullo – Dirigente Medico di Farmacologia e Tossicologia Clinica, Centro Alcologico
di Mirandola – Az USL di Modena

SABATO 28 APRILE 2007
SALA CONSIGLIO PROVINCIALE DI MODENA

(V.le Martiri della Libertà 34 – Modena) dalle ore 8,30 alle ore 12,40

Il programma dettagliato dell’evento è scaricabile dal sito www.ordinemedicimodena.it alla sezione aggiornamento professionale. 
Accreditamento ECM richiesto. 

Perchè non si fa diagnosi della patologia legata all’occupazione?
Uso delle banche dati per facilitare il processo diagnostico 

in medicina del lavoro

Il corso, basato sul paradigma della medicina basata sulle prove, consiste nella descrizione del processo diagnostico in medicina del lavoro,
secondo un modello che attribuisce grande importanza alla ricerca di cause professionali e che si avvale di strumenti quali le banche dati per
la ricerca delle informazioni necessarie alla formulazione di una corretta diagnosi. Rivolto a: Medico Chirurgo, Medico di Medicina Generale
(MMG), Medico competente(626/94), Medico di continuità assistenziale (Guardia Medica), Medico specialista ambulatoriale convenzionato
(SUMAI), Psicologo, Assistente Sanitario

26 maggio 2007  ore 9.00 – 13.00
Aula: P01 - Centro Servizi – Largo del Pozzo 71 - Modena

Crediti ECM proposti:  4
Per iscrizioni inviare l’adesione all’Ufficio Formazione e Aggiornamento:

Policlinico

AMICI DEL FEGATO - ONLUS 
(ITALIAN LIVER TRUST)

CENTRO STUDI NUTRIZIONE E FEGATO

AZIENDA OSPEDALIERO-UNIVERSITARIA 
DI MODENA POLICLINICO

SEGRETERIA
Catia Petrachi; Ermanno Garuti  Tel. 0594222286

E mail sorveglianza.san@policlinico.mo.it

SEGRETERIA ORGANIZZATIVA
Ufficio Formazione e Aggiornamento Tel. 0594225600

E mail formazione@policlinico.mo.it
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TACCUINO

RINNOVATE LE CARICHE DEL CONSIGLIO DIRETTIVO FIMP TRIENNIO 2007-2009

A seguito delle elezioni per il rinnovo del Consiglio Direttivo F.I.M.P. per il triennio 2007-2009 svoltesi il
3 febbraio u.s., sono state attribuite le seguenti cariche ai colleghi: Dr.ssa Maria Grazia Catellani (Presi-
dente), Dr. Cesare Boschini (vice-presidente), Dr. Paolo Martone (tesoriere).

NOTE TRISTI:

La Direzione del Bollettino, a nome di tutti i medici della provincia, formula le più sentite condoglian-
ze:
Alla famiglia per la scomparsa del Dott Cirillo Mussini
Alla famiglia per la scomparsa del Dott Bruno Aderlini.

BRUNO ANDERLINI 

n una calda giornata di
questa primavera, in si-
lenzio come era abitua-

to a fare nella vita, Bruno An-
derlini ci ha lasciato. Era nato il
5 novembre del ’19, ma le con-
dizioni economiche della sua fa-
miglia non gli avevano permes-
so di raggiungere subito il suo
sogno, la laurea in Medicina, e
si era diplomato maestro. Ma
negli anni successivi, mentre in-
segnava nella scuola elementa-
re di Fossoli, si era iscritto a Mo-
dena alla facoltà di Medicina e
Chirurgia laureandosi e specia-
lizzandosi poi in ostetricia e gi-
necologia. Ha sempre fatto il
“medico generico”, come dice-
va lui, in un quartiere operaio
della città dove tutti lo conosce-
vano e lo apprezzavano, per i
tratti del suo carattere impron-
tati alla modestia e alla sempli-
cità dei modi, sia privati che
professionali. Diceva sempre
quello che pensava anche
quando sapeva di urtare alcune

suscettibilità, ma finiva per pre-
valere la sua grande disponibili-
tà nei confronti dei colleghi e
dei pazienti. La sua piccola figu-
ra sembrava fare tutt’uno con la
bicicletta che raramente abban-
donava, se non quando c’erano
condizioni meteorologiche dav-
vero sfavorevoli. E dietro la sua
borsa da medico, quella per la
quale aveva lottato da giovane
per raggiungere il sogno della
sua vita. Potrei dire delle tante
cariche sindacali prima e ordini-
stiche poi che egli ha ricoperto
a Modena e in Regione, ma so
perfettamente che non ci tene-
va molto. A lui interessavano le
“cose pratiche”, come diceva, e
per questo si spendeva con tut-
ti e per tutto. Uomo semplice
non comprendeva le grandi e
defatiganti discussioni sui mas-
simi sistemi del mondo, sia che
si svolgessero in una riunione
sindacale, sia che fossero all’in-
terno di un Consiglio dell’Ordi-
ne. Come consigliere segretario

dell’Ordine di Modena ha assi-
curato una presenza nella no-
stra sede ed una disponibilità
verso i colleghi difficilmente
eguagliabile, dimostrando nei
fatti il suo attaccamento sì al-
l’istituzione, ma anche e soprat-
tutto alla professione. È stato
semplice nei modi ma profondo
nel sentire i problemi dei medi-
ci, il ché è estremamente più
importante. Mi ha insegnato
molte cose all’inizio del mio
cammino professionale, aiutan-
domi anche quando mio padre
è venuto meno in età molto
giovane, spento lentamente da
una SLA. Addio Bruno.

N.G. D’Autilia

I
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Associazione Medici per l’Ambiente
ISDE Italia

Sezione di Modena www.isde.it

“UOMO SANO IN AMBIENTE SANO”: 
CONDIVIDIAMO I VALORI DELLA SALUTE

Anche alla luce delle nuove modifiche al nostro Codice Deontologico che ha introdotto una
maggior responsabilizzazione del medico nel prestare attenzione ai danni sulla salute recati

dall’ambiente in cui si vive (Art.5), ti invitiamo ad accogliere le istanze, gli obiettivi e i progetti
dell’Associazione Medici per l’Ambiente” e a condividerne l’impegno confermando il tuo

sostegno o iscrivendoti alla Associazione “Medici per l’Ambiente-ISDE-Sezione di Modena”

Tutti gli uomini sono responsabili dell'Ambiente.
I Medici lo sono due volte. Fino a quando possiamo restare indifferenti ?

Per sostenere le attività oggi più che mai abbiamo bisogno del tuo aiuto!
Associati!

MODALITÀ PER L’ISCRIZIONE ALLA ASSOCIAZIONE MEDICI PER L’AMBIENTE SEZIONE DI
MODENA

Quota annuale Euro 50,00 - Quota triennale Euro 100,00

1- Versamento mediante bollettino postale sul c/c n° 14313522 intestato a: 
Associazione  Medici per l'Ambiente - ISDE Italia
Via della Fioraia n.17/19 - 52100 Arezzo 
Tel. 0575-22256 - Fax. 0575-28676 

2- Oppure mediante bonifico bancario sul conto corrente: 
n° 33178, Intestato a Associazione Medici per l'Ambiente
ABI 05390 CAB 14100
Banca Etruria - Sede Centrale, Corso Italia 179 - Arezzo

IMPORTANTE :
INDICARE SEMPRE NELLA CAUSALE "ISCRIZIONE ANNUALE (O TRIENNALE) DI ... (NOME E
COGNOME) - SEZIONE DI MODENA"



Il sito dell’Ordine è consultabile all’indirizzo Internet
www.ordinemedicimodena.it

Federazione Nazionale degli Ordini dei
Medici Chirurghi e degli Odontoiatri
con acceso alla ricerca anagrafica nazio-
nale degli iscritti agli Ordini di Italia.

Orari di apertura al pubblico degli uffi-
ci. Orari di ricevimento dei colleghi.
Possibilità di scaricare tutta la moduli-
stica on line di interesse per gli iscritti
senza dovere accedere ai nostri uffici.
Indirizzi di posta elettronica dei servizi
per comunicare rapidamente con l’Or-
dine.

Testi normativi disponibili on line in te-
ma di:
❑ deontologia professionale
❑ contratti di lavoro e convenzioni
❑ normative amministrative e istitu-

zionali
Consultazione gratuita delle Gazzette
Ufficiali dello Stato pubblicate negli
ultimi 60 giorni.

Consultazione degli ultimi 12 numeri
del Bollettino dell’Ordine di Modena,
scaricabile integralmente in formato
pdf  e in formato html per gli articoli di
principale interesse.

Pubblicazione degli elenchi aggiornati
dei nominativi e relativo recapito di
colleghi disponibili per le sostituzioni
di medici di base e pediatri.
Principali riferimenti normativi per il
conteggio dei compensi.

Raccolta delle linee guida in ambito
sanitario nazionale e locale.

Rubrica aggiornata quotidianamente
a cura della Segreteria dell’Ordine
con notizie, scadenze  e comunicazio-
ni di interesse per gli iscritti.

Tutto sul programma nazionale di
ECM e sulle iniziative dell’Ordine di

Modena in materia di aggiornamento
professionale e culturale degli iscritti. 
Modalità e modulistica per la richiesta
del patrocinio dell’Ordine.

Link con le istituzioni sanitarie, acces-
so ai principali motori di ricerca in am-
bito sanitario, link ai siti di maggiore
interesse suddivisi per specialità me-
dica, collegamento ai siti Internet de-
gli Ordini dell’Emilia Romagna.

Pubblicazione del calendario di guar-
dia odontoiatrica festiva organizzato
dalla commissione Odontoiatri del-
l’Ordine, sedi e recapiti telefonici di
guardia medica, link con le aziende sa-
nitarie, farmacie di turno, principi sul
ruolo dell’Ordine nella tutela dei dirit-
ti del cittadino.

Raccolta di informazioni e moduli utili
per l’esercizio della professione medi-
ca e odontoiatrica.
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